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PUGUA OGGI !:ASSESSORE DAL MINISTRO. INFESTATI37MILA ETTARI 

Salento, fa .la doccia 
e muor;e.fulgQrata 

Morbo degli ulivi, Nardoni 
ora chiede aiuto al governo 
Ma monta la polemica sul mancato aumento 
dei fondi regionali per la lotta al batterio killer Fataieil 

LA LUNGA ESTATE ANCORA DA APPROVARE 38 ARTICOU E VOTARE 2.700 EMENDAMENTI. FORSE DOMANI IL VERTICE TRA PRESIDENTE DEL CDNSIGUO E BERLUSCDNI 

Riforme col fantasma del voto 
Riparte la maratona. Il sindaco di Firenze (e fedele di Renzi): meglio le urne 
Alfano awerte: noi sempre decisivi. Grillo attacca: Pinochet più democratico 

SUL SENATO 
MEGUO 

RINFRESCARSI 
LE IDEE 

di VITfORIO B. STAMERRA 

I 
l problema non è il supe
ramento del bicamerali
smo perfetto. Sulla neces
sità di adeguare la Costi

tuzione alla nuova realtà che il 
Paese vive, sono ormai d'accordo 
tutti. Anche i nostalgici più in
calliti Qualcuno se n'era, inu
tilmente, convinto già da qualche 
anno. Quello che non ci convince 
è il modo come si sta arrivando 
allariforma.Èverocheipartiti,e 
i vecchi parlamenti, in questi an
ni non è che abbiano offerto con· 
fortanti esempi di volontà rifor
matrice in tema di modifiche co
stituzionali e di leggi elettorali, 
dubitare quindi sulla effettiva vo
lontà di <<!or signori>> di proce
dere speditamente verso il cam
biamento, non è un peccato. futa! 
senso vauno bene anche la fretta 
di Speedy Gonzales Renzi e la 
ferma. direi taurina (per la totale 
assenza di dubbi e incertezze) de
terminazione della ministra Bo
schi a far votare le riforme. 

SEGUE A PAGINA 15 » 

GIALLO PANTANI· 
Linchiesta riparte 
dalle telefonate 
degli spacciatori 

A PAGINA 12 » 

MEDIORIENTE 

~r~~le: via letru~pe 

Allanneconti 
o una manovra 

· o deficit in su 
• Settimana importante sw 

fronte delle politiche economi
che. Mercoledi l'Istat formalizze
rà le prospettive sw pil2014, che 
non supereràlo0,3% rispetto allo 
0,8% previstoda!Def. Servirauno 
almeno 17 miliardi: arriveranno 

RENZJin difficoltà con le rifonne dalla spending review o dall'au-
mento del rapporto deficit/pii? 

SERVIZI AUE PAGINE 2E 3 » SERVIZIO A PAGINA 4 » 

uMARE NOSTRUM» STAMATTINA !:ARRIVO DELLA NAVE FASAN 

Oggi altri 1.300 migranti 
decimo sbarco a Taranto 

e Per la decima volta dall'H maggio ad oggi Taranto si prepara ad 
accog!ierel'ennesimocaricodidisperati. Unaltrosbarcodimigranti 
salvati dalla Marina Militare nell'operazione «Mare nostrum>> è 
infatti atteso per. questa mattina al molo San Cataldo. Al primo 
sporgente del porto mercantile, approderà nave Fasan con a bordo 
1.311 migranti, che sarauno smistati verso verso altre destinazioni. 
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MASSARI A PAGINA 5 » 

REFRONTOfTREIIISO)Isacooniltlri al '-re fallla ,_ 

Come un piccoloVajont 
colpa delle balle di fieno 

ALLE PAGINE IO E 11 » 

L'OrganizzaZione Prod~ttori Le 

~!"-,~----. 
~'-·~·:;~ 

garantisce carni scelte,"t~nere .,., ......... , .. .. 
Cer<:a il negozio più vicino a te consultando il,si~o ·' - . 

SERVIZIO A PAGINA 6 » 

MANGIARE 
E PARLARSI 

COME ACCADEVA 
PRIMA DEI TABLET 

di MICHELE COZZI 

I 
l messaggio, scritto su una vecchia 
,!avagna,èquasiuncolpoallostomaco: 

,_ «Qui non c'è wi-fi, parlate tra voi». 
cimeliQ.del tempo andato, 

<<creatrice)> di un 
ai ristoranti, 

'sempre identico. Uo
mini, donne, ragazzi e, persino bambini che 
non parlano, non dialogano, ma che vivono 
in simbiosi con il loro telefonino, il tablet,lo 
smartphone. 

Uno scenario che sembra assomigliare 
alla <<desolazione)) descritta da una serie 
televisiva americana, trasmessa in questo 
periodo da una piattaforma satellitare, in 
cui imnrovvisamente milioni di uomini 
svanisCono nel nulla. Ogni spiegazione al 
fenomeno, scientifica o religiosa, non dà 
alcun riswtato. Così, come risposta all'apo
calisse «prossima ventura>>, gruppi di re
sistenti decidono di non parlare più. Sco
prono il valore terapeutico del silenzio, del 
mutismo. 

Senza attendere l'avvento di <<Utopie ne
gative>>, gli italiani hanno bruciato le tappe 
e spesso, quando sono in una comunità ri
stretta, preferiscono il silenzio al dialogo. 

SEGUE A PAGINA 15 » 

PISTOIA RACCONTO VINCENTE 

Va a una sociologa 
di Taranto il premio 
della «più bugiarda» 

eÈAnnaPaolaLacatena, una 
sociologa dell'Asl di Taranto. la 
più bugiarda d'Italia. A lei è an
dato il <<Bugiardino d'oro>> messo 
in palio dall'Accademia della bu
gia de Le Piastre, organizzatrice 
della 38/a edizione del Campio-
.... ~ ...... ~+~1~ .......... ..1~11~ t. •• _.:_ ----
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SANITA IN PUGUA 
GLI ORGANICI DELLE ASL 

NUOVI 
POSTI 
l: assessora 
Pentassuglia 
e il 
governatore 
Vendola 
hamo 
annunciato 
riiVViD a 
brewdel 
piano ....... 
copertura di 
2.563 posti 
negli ospedali 

LO SCANDALO All'ASL DI BARI 

Aforp: sui ritardati pagamenti 
il business delle grandi imprese 

e «Con tristezza confermiamo che le 
grandi imprese hanno forse colto le oppor
tunità che il ritardato pagamento registrava 
aggredendolaRegionePuglia,conogniazio

. ne lega!epossibileesottraendoinvestimenti 
utili>>. n presidente dell'Morp,l'associazio
ne dei fornitori ospedalieri pug!ies~ torna 
sullo scandalo dell'Asl di Bari rilevato 
dall'ispezione ministeriale e prende le di
stanzedal «business»deiritardatipagamen· 
ti. <<L'Aforp ha sempre attivato concordati 
preventivi- spiega Beppe Marchl.telli. con 
le Asl e Aziende ospedaliere rivolti alla de
fmizione e al recupero dei crediti verso la 
P.a. Non a caso abbiamo avviato una lunga 
battaglla per ridurre i tempi di pagamento, 
perchèsidanneggìavanononsolole imprese 
ma soprattutto le finanze della Regione e 
quindi dei cittadini pug!iesi, con una preoc
cupanteescalationdeldebitopubblico.Epiù 
volte abbiamo denunciato che i ritardi nuo-

cevano aila salute della finanza pubblica 
regionale perché avvantaggiavano società 
di factoring. È opportuno che fmalmente si _ 
inizi a valutare il rischio di impatto, oltre le 
teoriche valutazioni ex ante, che può ge
nerare la centralizzazione degli acquisti sul 
rischio che la sanità finisca nelle mani di 
pochissime e grandi imprese, con le con· 

· segnenze che sono sotto gli occhi di tutti>>. 

«Nuove assunzioni le altre notizie 
RIFIUTI SANITARI A BARI 

Usppi:allaProcura 
espostocontror Asl • ma non per tutti» 

Salentini in rivolta: qui solo 231 posti su 2.563 
e BARI. uLa giunta \'endola vi

;:ill sull'utilizzo delle deroghe e 
sullagestionedE'i2.563nuoviposti 
di lavoro da parte di alcune azien
de- ·mnitariPI). Lo chiede la Fials.la 
federazione italiana autonomie 
lorali e sanità. dopo l'annuncio 
dell'assessore alla Sanità Pentas
suglia di 1m via libera immediato 
alnlOun dei nuovi assunti con cui 
t'oprirf' gli organici df'lle Asl (il 
t'P~ tante 20°o sarà assrgnato dalla 
t:iunta sulle specialità più in sof
ferenza. a cominciare da riabili
tazione e pneumologia). (<il nuovo 
piano assunzioni 2014-2015 - av
veJ1e il segretario Fia!s, Michele 
Losacco -rischia di trasformarsi 
nell'ennesimo annuncio privo di 
effetti se il governo regionale non 
vigilerà sull'uso del personale 
vecchio e nuovo e sull'organizza
zione interna di diverse Asl e 
ospedali pug!iesi che non spen
dono, ma soprattutto non razio
nalizzano le risorse». n sindacato 
punta il mirino sull'istituto On
cologico di Bari. <<Al Giovanni 

Paolo II con l'arrivo dell'estate as
sistiamo alla chiusura dei reparti 
e ad una Circolare "agghiaccìao
te'' - riferisce Losacco - dove si 
prevede l'ipotesi di contingentare 
i ricoveri dei pazienti oncologici o 
di adattarli alle carenze del per
sonale infermieristico. Com'è 
possibile trattare un paziente gra
ve. malato di cancro, in base alle 

L'ISTITUTO TUMORI 
Fials: non ha aderito al 
piano sulle liste d'attesa, 

ora reparti nel caos 

proprie disfunzioni interne?. Ep
puresìaodoallapìaotaorganicae 
al monte ore sottoscritto con una 
Cooperativa lnfermieristica, la 
struttura poteva tranquillamente 
operare e ricoverare anche nei 
mesi estivi>>. Inoltre, aggiungono 
dalla Fials, lo stesso Oncologico 

<mon ha aderito al piano di smal
timento delle liste d'attesa lancia
to a gennaio scorso dalla giunta 
Vendola. Un errore gravissimo -
dice Losacco- che oggi porta i suoi 
frutti con elenchi da brividi per 
esami di ogni genere, il tutto a 
danoodei poveri pazienti». 

Monito anche dall'Ussmo (Uni· 
verso sanità medici ospedalieri) 
snlla gestione delle pìaote orga. 
niche e delle 2.563 coperture pre
viste. A giudizio di Franco La· 
valle, infattL proprio lo scandalo 
scoppiato all'Asl di Bari dovrebbe 
servire da lezione: «Quando fu. 
rono istituite le prestazioni ag
giuntive, con tanta enfasi da parte 
della politica, noi dell'Ussmo le 
abbiamo contestate, asserendo 
con forza che non era questo il 
metodo giusto per risolvere il pro
blema dell'abbattimento liste di 
attesa, bensì occorreva fare le as
sunzioni del personale, anche se 
temporanee. Le liste di attesa non 
sisonoabbattute-diceLavalle-ed 
ora si parla di sperpero di soldi e 

di colpe dei medici>>. Avvilente 
leggere dell'ispezione del ministe
ro sul presunto abuso di straor
dinaridapartedeimedicidell'Asl 
barese,ma «è ancor più avvilente 
sentir buttare la croce addosso ai 
medici dal presidente V endola, fa
cendo di tutta l'erba un fascio e 
buttando tutti i medici giù dalla 
torre. È avvilente soprattutto per i 

IL CASO BARI 
Ussmo: medici criticati per 
lo straordinario, ma perché 

non si sono fatte prima? 

tanti medici che in grave carenza 
di organico svolgono in silenzio il 
loro prezioso lavoro, caricandosi 
di turni abnormi pur di far fun
zionare la sanità pubblica sempre 
più allo sbando». 

A saltare sula sedia, poi, per il 
nuow piano asstmZioni sono i 

consiglieri regionali salentini, se
condo i qnali sinora - tra le de
roghe già concesse dal govetno 
nel 2013 e quelle attnali - la Asl 
leccese è stata quella più pena
lizzata. «Con la connivenza di as
sessori e consiglieri. ancora una 
volta Vendola - attacca il consi
gliere di FI Luigi Mazze!, dopo la 
contestazioe rivolta aVendola an
che dal consigliere Pd Antonio 
Maniglia-offende il Salento. Delle 
2.563 assunzioni annunciate per il 
2014/2015solo231 saranno nel Sa
lento. Meno di Brindisi che, con 
un terzo degli abitanti della pro
vincia di Lecce, ne avrà 264. Meno 
di Taranto che ne avrà 383 mal
gradoabbialametàdeinostriabi
lanti. A Foggia addirittura, come 
premio per l'ex assessore Gentile 
ce ne saranno447. Tra Barie Ba t il 
boom: 1238 assunzioni. E nel2013 
ci furono solo 29 assunzioni su 
1146. n ristoro che la nostra pro
vincia avrebbe dovuto avere que
st'anno è bello e servito. Questo 
Piano deve essere rivisto>,. 

• Dopoleprotesteeilsit-indei 
giorniscorsi,èstatonotificato 
unesposto-denunciacontrola 
AsldiBariafirmadeilavora
toriche,dallmaggioscorso, 
non sono stati assunti dalla 
Società vincitricedellagara 
d'appaltoperilserviziorifiuti 
specialidellaAslAdarneno
tizìa è il sindacato Usppi, spi
gandocheilricorsoèstatono
tificatoallaProcura della Re
pubblicadiBarieallaProcura 
della Corte dei Conti. Un sun
todell'espostoèilseguente: 
L·aggiudicatariadell'appalto, 
la Società «Antinia Srl». costi
tuita in ATI con le società «La· 
vecoSrl>>e«AmbienteeTec
nologie Srl», secondo l'Usppi 
nonharispettatol'art.30della 
legge regionale 4del2010, «che 
imponel'obbligodelrispetto 
della "clausola sociale". ovve
ro l'assunzione di personale 
proveniente da precedente ap
palto cessato direttamente in 
capoallanuovaaziendaag
giudicatarìa»-nbandopreve
deva che l'assunzione avve
nisse <<prirnaden'avvio del 
servizio», ma dal 18aprile 
scorso-quandoèformalmen• 
te partito -la clausola sociale è 
rimasta inevasa. ((A nulla so
noservitelenostrediffldené 
ilrecentelncontroconladi
rezione generale della Asl>>. 
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PRATO SONO STATI TRASFERITI IN STRUTTURE SANITARIE DIVERSE. INTERVENGONO l CARABINIERI. ccTSOn PER IL NUCLEO FAMILIARE 

«Posseduti dal demonio»: tutti in psichiatria 1 

famiglia albanese in ospedale: figli con ustioni e ferite. Si erano rivolti a un esorcista l 
e PRATO. Erano così convinti che i hanno dato spiegazioni confuse, ma so- verosimile spiegazione poteva significare w 

loro figli, e forse loro stessi e la loro casa, prattutto hanno detto che il ragazzo era la prospettiva di perdere la tutela sul più. j 
fossero «posseduti dal demonio>> tanto da «posseduto>>. La stessa versione è stata piccolo di essi: hanno col}linciato a urlare W 

ricorrereabenedizioniedesorcismiealla data ai carabinieri chiamati dal perso- nell'atriodell'ospedalecercandoanchedi ( 
fme pure al pronto soccorso con il più nale del pronto soccorso. Due giorni pri· incatenarsi. Poi tutti sono stati ricoverati ' 
piccolo dei figli, 15 anni, con le braccia ma era stata una dellesorelledelragazzoa nei reparti di psichiatria di cinque aspe- Ì 
ustionate, come quelle che aveva fatto ve- chiedere aiuto all'ospedale Santo Stefano dali diversi e i due genitori sottoposti a ! 
dere ai medici una delle figlie qualche accusando malesseri e disagi psicoflsici. e trattamento sanitario obbligatorio. f 
giornoprima.Allafmeinospedalecisono anche lei con bruciature sulle braccia. Ma la vicenda della famiglia albanese , 
rimasti tutti, padre madre, le due figlie ed Non è ancora chiaro se le bruciature siano aveva un precedente: marito e moglie, l 
ilflglio,sottopostiatrattamentosanitario stateautoinferteosianopropriooperadei infatti, martedì scorso si erano rivolti a ' 
obbligatorio dopo che erano intervenuti genitori. ma la coppia non ha avuto nes- unaparrocchia per sottoporre ad un sa- i 
ancheicarabinieri. sun dubbio sull'origine dell'accaduto: il cerdotelapropriapreoccupazione.llpar- i 

E'accaduto a Prato, dovesi è presentato demonio. E proprio il diavolo a quattro roco, per tranquillizzarli ha benedetto la l 
al pronto soccorso il15enne con le braccia hanno fatto genitori e figli, quando i mi- loro abitazione e il giorno successivo ci è ! 
segnate da ustioni: ai sanitari i genitori litari hanno detto loro che una così in· tornato con l'esorcista della diocesi. ! 

' ·' 

i 

l 
l 

l 
l 
l 
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IMPERIALE a pag. 31 

Al via le iscrizioni on li ne, le prove a settembre. Tutte le informazioni facoltà per facoltà LA DECISIONE 
SUL CHIOSTRO 
CHELACITfÀ 
SIAITENDE Università, avanti con i test 

L'Ateneo lascia 
la sede storica 
del "Parlangeli" 
Lezioni allo Studium 
Si apre una nuova pagina per l'area umani
stica dell'Università del Salento. Presto, in
fatti, studenti e prof avranno una nuova se
de presso lo Studium realizzato a ridosso 
del parco di Belloluogo. L'Università lasce
rà dunque la storica sede di Palazzo Parlan
geli, che per decenni ha costitnito un punto 
di riferimento per migliaia di .studenti, sa
lentini e non. 

Apag. 9 Il "Partangeli" 

Si apre la corsa all'iscrizione 
per i test d'accesso 
all'Università del Salento. Dal 
5 al 17 §ettembre la scadenza 
delle domande, rigorosamente 
on line, accedendo al.sito -istitu
zionale dell'Ateneo. I test sono 
di tipo selettivo e valutativo. 
Per i corsi di laurea a numero 
programmato la selezione dei 
candidati avverrà con un test; 
mentte per i corsi ad accesso li
bero il test servirà a valutare la 
preparazione iniziale, con attri
buzione di un debito formativo 
se non si raggiunge la soglia 
·minima di punteggio. I corsi a 
numero programmato sono Il, 
fra l'area umanistica e quella 
tecnico-scientifica. 

MONGIÒ a pag. 8 

Tragedia in una casa di Lido Marini. A soccorrere la donna è stato il marito 

Doccia in giardino dopo il bagno: 
muore folgorata una sessantenne 
Stava facendo la doccia nel cortile di casa, 
dopo una giornata trascorsa in spiaggia, 
quando una scossa elettrica l'ha uccisa. La 
vittima è una donna di Presicce, la sessan
tenne Maria Antonietta Negro, a Lido Mari
ni insieme col marito - di Statte (Taranto) -
e i due figli. A soccorrerla è stato proprio il 
marito: la donna era ancora viva e lui ha 
chiamato il 118. L'ambulanza è giunta in J><>: 
chissimi minuti, ma nonostante 1 tentatiVI di 
rianimarla la sessantenne .è morta prima an
cora di essere pottata in ospedale. La Procu- · 

ammc~~~s~· 
··T18con'taiè5iie.dèrsanàto,sera,: 
. Novantatrè ~terventi n:.i~~~-~ noue:·;;;;:~àl~· '' 
·è doinènjca, la cjuasitotalità.~,qruru. peqll-oblenii 
ì'eli!ttvi all'aSsunzione-!IL:a!C!>l ~ ~-~ ~ ta W.: 

1 
ra ha aperto un'inchiesta, affidando ai cara
binieri le indagini. Che dovranno accertare 
da dove e perché è partita la scossa che ha 
folgorato al donna. 

· ' J'ogtàfilV!èl W~!S'iilentinl>. questa là rol:ììicè:e,~ ' . 
;.:iiD·Jll ~·eSi lt'Qvano ;UavQtai:e ~ .. cén !!t1Ulili. il,ifffcòl• 

. ,,:~~~!"~~;~~m~:!:t~~:: 
LIA e PALMA a pag. 13 

L ANALISI 

I soldi mai spesi 
contro il dissesto 
idrogeologico 
di Antonio GALDO 

L a tragedia nel trevigiano 
di ieri ricorda, in propor

zioni minori, i passa'ti disa
stri in Campania, con lo stra
ripamento del fiume Samo, 
e in Liguria, nella zona del
le Cinque Terre. Sono que
ste le occasioni che ci ricor-
n~nn {"(\1'1 111'1 ..-in ... l ... .ç, ....... 

RIFLESSIONI 

È l'estate 
la stagione giusta 
per ri-leggere 
di Antonio ERRICO 

T alvolta si ha il sospetto 
che lo dicano per farti 

invidia, per farti dispetto, 
per suscitarti sensi di colpa. 
Dicono che rileggono. Che 
loro d'estate rileggono quei 
libri che gli sono rimasti 
dentro. Li riprendono e sca-
··--- __ n_ L •• • 

tElf!JIII!aUepagg:ilj'e;~' 

, •• ~i1CIIIl1'Bl1ìi&.I;UM:It 

Protesta a Porto Miggiano 
«La procura indaghi 
rnavoglirunolaspiaggiiD> 
Da un anno e me'!Zo sotto sequestro 
«Danni ai turisti e agli operatori» 

«Ridateci la spiaggetta>>. Centinaia di persone - villeg
gianti, residenti e operatori turistici - hanno manifestato 
in corteo per chiedere alla ·Procura di "liberare" dai si
gilli la sptaggia di Porto Miggiano. C'era anche il sin
daco di Santa Cesarea, Pasquale Bleve. ll sequesJ:ro du
ra da un anno e mezzo. «Per il turismo una vera e pro
pria batosta». 

NUZZACI a pag. 12 

lamR11 

di Vincenzo 
MARUCCIO 

D i tavoli in progr~: 
ma ce ne sono gta 
tanti e anche molto 

importanti: quello sugli uli
vi malati, quello sui cassin
tegrati, quello sull'emergen
za sicurezza. Di una convo
cazione ad hoc sul tema 
"ufficiale'' della valorizza
zione del chiostro dei Cele
stini forse non se ne senti
va il bisogno, tanto più che 
la vera questione è quella 
dei pass auto che la Provin
cia - dopo l'iniziale solleci
tazione della Soprintenden
za - vorrebbe azzerare per 
"liberare" un luogo così pre
stigioso dall'imbarazzante 
presenza delle auto a fronte 
di un prefettura che, inve
ce, rivendica il diritto al po
sto auto. Questione. appun
to. facilmente risolvibile 
con un atto di buona volon
tà senza bisogno di consul
tazioni formali nel chiuso 
delle stanze. Ma se tavolo 
deve essere, che almeno si 
utilizzi 1' occasione per fare 
chiarezza su una vicenda la 
cui soluzione è ormai condi
visa da tutti: architetti. stori
ci dell'arte, professionisti 
ma soprattutto cittadini e tu
risti che da tempo chiedono 
la restituzione alla comuni
tà di un bene come il chio
stro dei Celestini trasforma
to, invece, in un P.archeggio 
che mal si conctlia con le 
esigenze di decoro e di 
vivibilità di una città come 
Lecce che ambisce a diven
tare Capitale europea della 
cultura. Se tavolo deve esse
re che diventi un modo per 
far prevalere l'interesse ge
nerale anziché le esigenze -
visto le alternative praticabi
li - di un ente. di un funzio
nario o di un politico. Nel 
nome della Cultura, dell'in
tero Salento e non del sin
golo. 
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Addio al posto fisso 
i contratti a tempo 
aumentati in 5 anni 
Occupazione flessibile, Puglia seconoo dopo il Lllzio 
di Maria Claudia MINERV A 

D rapporto Svimez ha messo 
in evidenza come nei sei anni 
peggiori della crisi, quelli che 
vanno dal 2008 al 2013, a soffri
re di più sia stato il segmento le
gato al lavoro, che ha fatto regi
strare ondate di disoccupazione 
dilagante, soprattutto al Sud e in 
Puglia, dove la popolazione di di
soccupati e inoccupati ha rag
giunto quota 302mila unità, Il 
crollo dell'occupazione, ormai 
tornata ai livelli del 1977, e un 
drastico aumento del tasso di di
soccupazione, ha fatto chiudere 
l'anno 2013 con nn livello per
centuale di quasi il 20%. La va
riazione della disoccupazione è 
passata, infatti, dal 15,2% nel se
condo trimestre 2012 al 19,1% 
del secondo trimestre 2013, dati 
per i quali la Puglia si è meritata 
il podio, risultando tra tutte le re
gioni italiane quella con l'incre
mento maggiore: 3,9 punti per
centuali, in nessun altro posto la 
forbice è risultata cosi ampia, 

Alle stesse conclusioni è ani
vato aoche l'ultimo rapporto del
la Uil "No pii, no job", pubblica
to nei giorni scorsi ed elaborato 
su fonti Istat. in cui emerge chia
ramente come negli ultimi anni 
sia scomparso il posto fisso, a fa
vore di un aumento considerevo
le del lavoro flessibile, In quanto 
a flessibilità, la Puglia è seconda 
solo al Lazio, Ma è possibile mi
surare la ~·sofferenza occupazio
nale" e come si è consolidato 
questo forte malessere? Come è 
cambiato con la crisi il nostro tes
suto occupazionale e quale è sta
ta la sua evoluzione o, meglio, la 
sua involuzione? La Uil ha rispo
sto a queste domande attraverso 
lo studio sul mercato del lavoro, 
dove si analizzano anche i dati 
relativi all'uso degli annoortizza
tori sociali (cassa integrazione e 
Aspi), al reddito medio dichiara
to da lavoro dipendente e assimi
lato, analizzando. Numeri, alme
no quelli territoriali, che confer
mano, secondo l'organizzazione 
sindacale, «la necessità, vitale, 
del saper costruire sistemi di pro
mozione al lavoro aderenti a ciò 
che esprime il mercato del lavo
ro locale». La sintesi dei dati è 
preoccupante ed allarmante: per
dif;l di l milione di posti di lavo
ro tra il 2008 e 2013, di cui oltre 
la metà ha investito l'occupazio
ne dipendente, con un aumento 
dell'83,3% del numero delle per
sone in cerca di lavoro. Analiz
zando il dato regionale, dai 2008 
al 2013, in Puglia la forza lavoro 
è diminuita dell'l%, mentre la 
differenza tra il 2012 e il 2013 
fa registrare un -1,8%, In miglia
ia i numeri sono questi: nel 2008 
la forza lavoro era rappresentata 
da 1.456mila unità, nel 2009 da 
L417mila, nel 2010 da L415mi
la, nel 2011 si registra un legge
re aumento (L422mila), che lievi
ta ancora di più nel 2012 
(L469mila), per poi diminuire di 
nuovo nel 2013 ( L442mila). Il 
dato disaggregato sulle province 

l NUMERI 
Disoccupazione 
Si contano 302mila pugliesi 
disoccupati o inoccupati 
e In Puglia i numeri snlla disoc
cupazione sono drammatici, si 
contano ben 302mila persone 
tra disoccupati e inoccupati, che 
chiedono aiuto per entrare nel 
mondo del lavoro o ricollocarsi. 

Cala la forza lavoro 
Il saldo tra il 2008 e il 2013 
dà un segno negativo: -1% 
e Negli anni della crisi, vale a di
re tra il 2008 e il 2013, la Puglia 
ha perso in forza lavoro migliaia 
di unità: la differenza dei sei anni 
porta a un saldo negativo del 
-l%, cbe sale a 1,8 nel differenzia
le 2012-13, 

Meno dipendenti 
La regione è seconda 
dopo il Molise 
e Del milioni di posti di lavo
ro persi tra il 2008 e il 2013, 
più della metà riguardano il la
voro dipendente. La Puglia è 
al secondo posto (-12,4%) do
po il Molise (-15,9%). 

I soldi 
mm spesi ... 
Al punto che a un'Italia che si sfarina 
alla prima alluvione, ne corrisponde 
un'altra che contabilizza la sua impo
tenza in materia di messa in sicurez
za, La mappa dei cantieri finti contro 
il rischio per il dissesto idrogeologico 
infatti è una fotografia dell'Italia degli 
snrechi e de11e occ~~ioni nPrflntP ni 

LA DERIVA 
Preoccupanti i 

livelli di 
disoccupazio
ne in Puglia: 

nel2014 si 
contano 
302mila 
persone 

inoccupate e 
diSOCCIJpate 

lione di posti di lavoro persi tra 
il 2008 ed il 2013, più della me
tà (566 mila) hanno riguardato 
r occupazione dipendente, che è 
complessivamente diminuita del 
3,2% (siamo passati dai 17,4 mi
lioni di lavoratori dipendenti del 
2008, ai 16,9 milioni del 2013), 
L'occupazione è scesa indistinta
mente in tutte e tre le macro 
aree, con una diminuzione mag
giore nel Mezzogiorno (-9,2%), 
seguito dal Centro (-1,6%) e dal 
Nord (-0,8%). La diminuzione 
dell'occupazione dipendente ha 
investito 16 Regioni, con la varia
zione più forte in Molise 
(-15,9%), seguita dalla Puglia 
(-12,4%) e dalla Sicilia (-10,9). 

messo nero su bianco i numeri dello 
scandalo. Un maxi piano di interventi 
per l'emergenza, definiti con un accor
do Stato-Regioni tra il 2009 e il 2010 
per nua spesa complessiva di 3 miliar
di e 395 utilioni di euro, dopo quattro 
anni è futito così: le opere concluse 
sono appena il 3,2 per cento di quelle 
previste, mentre il 78 per cento dei 
cantieri sono fenni. Alla faccia dell' 
emergenza. Complessivamente, dal 
1998 ad oggi le risorse programmate 
e non ancora impegnate ammontano a 
2,27 utiliardi di euro, Stesso discorso 
per i fon~ europe,i stan~ati per .'lue: 

menti. Ce lo dicono i fatti di cronaca, 
talvolta tragici, e ripetuti, anche in pie
na stagione estiva. come è avvenuto 
ieri in Veneto. E ce Io segnalano le 
statistiche. Il territorio interessato a 
questo tipo di rischi è pari a quasi il 
IO per cento (9,8 per l'esattezza) dell' 
intera superfice nazionale, e compren
de 1'81 per cento dei comuni (6.663): 
dunque abbiamo bisogno di mettere 
in sicurezza un pezzo d'Italia, con ope
re certe e non con i soliti cantieri fim
tasma, Che cosa blocca le opere? In 
alcuni casi mancano i progetti, in altri 
scarseggiano i tecnici specializzati, 
Poi ci sono i conflitti tra i!li enti loca-

snltato finale: tutto fermo e risch 
idrogeologico alle stelle, 

Dopo la ricognizione, che ha coi 
volto sette istituzioni tra governo, r 
gioni e Istituti scientifici, il goven 
promette di dare una forte spinta 
questi investimenti che, tra l'altro, p 
trebbero creare lavoro e crescita ec 
nomica. L'obiettivo è di aprire, en1 
il _llrossimo mese di dicembre, alme 
570 cantieri per un valore comples 
vo di 650 milioni di euro, La tragec 
del trevigiano dovrebbe spingere M: 
teo Renzi a uscire allo scoperto, ~ 
puntare con decisione a nn obietti 
concreto: anticinare le anertnrt> ( 



L'INTERVISTA 

e In sei anni, dal 2008 al 2103, 
la crisi ha colpito il mercato del 
lavoro con un'intensità inaudita. 
Soprattutto al Sud, dove il ri
schio desertificazione industria
le, come ha detto il rapporto 
Svimez, è altissimo. «Non si in
travedono spiragli, almeno per 
ora. nel senso che la crisi che ci 
ha aggrediti in questi sei lun
ghissimi anni ha penalizzato il 
Mezzogiorno e, soprattutto, la 
Puglia, la Campania e la Cala
bria» sottolinea il segretario ge
nerale della Uil Lecce, Salvato
re Giannetta, che aggiunge: <<E 
nella nostra regione, il Salento 
è quello che sta male più di tut
te le altre province, perché ab
biamo ooffert<> la crisi <le! tac 
con le due grosse aziende -
Adelchi e Filanto - che hanno 
sofferto inesorabilmente gli ef
fetti della congiuntura economi
ca negativa. compreso l'indotto 
che ba cancellato migliaia di po· 
sti di lavoro». 

······································································································································································· 

Ammortizzatori in deroga 
stanziati altri 320 milioni 
• n governo stanzia altri 320 
milioni per coprire la cassa in
tegrazione in deroga. Si tratta 
di una integrazione necessaria, 
dato che più della metà della 
somma già stanziata per il 
2014 ( 1400 milioni contenuti 
nella legge di stabilità approva
ta dal governo Letta a fine 
2013) è stata utilizzata per pa
gare la cassa integrazione per 
il 2013. Erano rimasti 600 mi
lioni disponibili, che però si 
sono rivelati insufficienti a co
prire le ore di cassa integrazio
ne in deroga fino a fine 2014. 
Anche comprendendo 450 mi
lioni delle Regioni, si arrivava 
solo a l 050 milioni. 

<<Abbiamo voluto dare ri
sposta ad un'emergenza, con 
l'intenzione di costruire un 
ponte verso un nuovo· as~.tto 
complessivo degli ammortizza
tori sociali>>, ha spiegato il mi
nistro del Lavoro, Giuliano Pp
letti, che con il ministro dell'E
conomia Pier Carlo Padoan ha 
fmnato il decreto interministe- · 

Mobilità e cassa, disponibili l, 7 miliardi 

riale che fissa .n\lOVè regole e 
limiti i\er gli ammortizzatori 
in deroga, e individua ulteriori 
risorse. · 

Per quanto rig)i&-da la Pa
glia, a giugno 2014 l'Inps ha 
autorizzato quasi 2,5 milioni 
di ore, che cortispondono, con-

siderando un orario di lavoro 
a tempo pieno, a !4.532 lavo
ratori complessivamente coin
volti dalle tre forme di integra
zione salariale (a fronte degli 
oltre 438mila coinvolti in Ita
lia) equivalenti alla media di 
circa 650 euro persi pro capite 

nel solo mese di giugno. In de
finitiva (da gennaio a giugno 
2014) in Puglia, le ore autoriz
zate dall'Inps sono state 24,8 
milioni a fronte di 27,4 milio
ni del 2013: il confronto sul 
2013, pressochè similare 
( -9,5% ), mette in evidenza il 
fallimento totale delle politi· 
che adottate finora. Ora si spe· 
ra che queste nuove risorse 
possano quantomeno contribui
re a dare un po' d'ossigeno a 
chi da anni ormai vive solo di 
incertezze. 

I soldi rastrellati dal Gover
no per arginare l'emergenza 
"ammortizzatori sociali", presi 
da fondi già stanziati ma non 
utilizzati, saranno usati come i 
soldi per il bonus Letta. Per 
cui non ci sarà bisogno di al
cun provvedimento di aumen
to delle entrate. Grazie alle 
nuove risorse sale, quindi, a 
l, 72 miliardi la copertura com· 
plessiva per gli ammortizzato
ri in deroga nel 2014. Della ci
fra, 320 milioni in più rispetto 
all'ammontare previsto nella 
legge di stabilità 2014, si pre· 
eisa che 400 milioni sono im
mediatamente disponibili per 
il pagamento delle prestazioni 
2014. 

Salvatore Giannetta, segretario generale della Uil Lecce 

Contemporaneamente, è sta
to fmnato un decreto ministe
riale che definisce nuovi crite
ri per l'erogazione degli am
mortizzatori sociali in deroga. 
Tra questi, l'impossibilità di 
utilizzare la Cig in deroga in 
caso di cessazione dell'attività 
aziendale; l'incremento 
dell'anzianità aziendale neces
saria per accedere agli ammor
tizzatori; la limitazione ad Il 
mesi per il 2014 e a 5 mesi 
per il 2015 per la fruizione del
la Cig in deroga; la limitazio
ne della durata del trattamento 
di mobilità in deroga. Al fine 
di consentire una gestione del 
passaggio dal precedente all'al· 
tuale regime, è previsto un pe
riodo transitorio, limitato al 
2014, nel quale sono ammesse 
specifiche deroghe in ambito 
nazionale e regionale. 

«Dalla crisi si può uscire 
se si punta sull'innovazione» 

del lavoro a tempo deter
minato. 
«Tra il 2008, inizio ufficiale 

della grande crisi, al 2Gl3, in 
Italia sono evaporati un milione 
di posti di lavoro, con un crollo 
dei contratti di lavoro a tempo 
indeterminato ( -46,4% ), che 
hanno lasciato il posto ai con
tratti a tempo detenninato, au
mentati rle1 1Q_7 nP:r c:P.nto ((Tl 

-
~ 

Non possiamo più 
ragionare con la testa 

rivolta al passato 
bisogna guardare avanti 
Salvalore Giannetlo, 
segretario Uillecce 

trimestre 2014: 4 attivazioni su 
5 sono temporanee e i contratti 
a termine, circa 1.583.808, sfio
rano il 67% sul totale. n 17% 
delle assunzioni sono a tempo 
indeterminato (418.396), 1'8% 
le collaborazioni (189.922) men· 
tre l'apprendistato si ferma a 
quota 2,4% (56.195)>>. 

Crede che la nuova fron
tiera deD'occuoazione nos~ 

nel momento in cui la flessibili
tà diventa precarietà è naturale 
che non soddisfa. noi dobbiamo 
creare della flessibilità che crei 
nuovi posti di lavoro e non 
precarietà Finora la flessibilità 
è stata utilizzata male dai datori 
di layoro perché ne hanno ap
profittato per creare una flessibi
lità fasulla e quindi posti che 
poi si sono rilevati solo preca
ri». 

Lo studio Uil fa anche il 
puntu sugli effetti deUa ri
forma Fornero del 2012 
suU'articolo 18 deUo Statu-

. to dei lavoratori. 
«Non c'è dubbio sul fatto 

che la legge Fomero abbia crea
to enormi prob1enù soprattutto 
perché ha prodotto una disoccu
pazione, tra virgolette, a tempo, 
cioè quella degli esodati, tantis
simi lavoratori che sarebbero do
vuti andare in pensione per ac-

~~:~i §~-~~~ ~-~~~· _i,~v~~~· si 

la legge Fomero dal primo gen· 
naia 2015 si restringe a un anno 
il periodo di cassa integrazione, 
poi i lavoratori saranno messi in 
mobilità, l'anticamera del licen
ziamento». 

Lo scenario è drammatico 
e la crisi sembra non voler~ 
sene più andare. Su cosa 

~!"'.IFn':v~~~j., ~r;}."{ca-
«bmanzitutto, va detto che 

non possiamo più ragionare con 
la testa rivolta al passato, quello 
che c'era prima della crisi non 
tornerà mai più. Ecco perché, a 
nostro avviso, come sindacato ri
teniamo che si debba puntare su 
settori innovativi, come la mec
catronica., la meccanica fine, l'a
gricoltura di qualità, e quant'al
tro, ma il Governo si deve spen· 
dere per creare le giuste opportu
nità perché le aziende possano 
tornare a investire con fiducia. 
Per dire se ci potrà essere un'in
versione di rotta servirebbe un 

I sindacati hanno accolto 
con freddezza la novità, per
ché a loro dire <<non è risoluti
va». Non solo. Secondo le or
ganizzazioni sindacali «il de
creto del Governo sui nuovi 
criteri relativi a beneficiari e 
durate degli ammortizzatori in 
deroga ha accolto solo parzial
mente le nostre osservazioni 
critiche>>. «<n particolare - han
no sottolineato dalla Cis! - la 
soluzione individuata sulla du
rata massima degli ammortiz
zatori in deroga, se da una par
te fa salvo il 2014, dall'altra 
non fa che rinviare l' emergen
za al 2015, anno per il quale 
le previsioni economiche sono 
ancora negative. Le forti restri
zioni, per l'indennità di cassa 
e mobilità in deroga, creeran
no nel paese e sopratutto nelle 
aree del Mezzogiorno proble
mi e tensioni sociali che il go
verno sta sottovalutando». 
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L'EMERGENZA Le persone soccorse hanno tutte tra i 16 e i 30 anni 

Allarme droga e alcol 
nella movida salentina: 
record di interventi 
L' 80% delle uscite del118 riguarda abusi di sostanze 
di Alessandro CELLINI 

Novantatrè interventi nel 
corso della notte tra sabato e 
domenica, la quasi totalità 
dei quali per problemi relati
vi all'assunzione di alcol e 
droga: è questa la fotografia 
del weekend salentino, que
sta la cornice entro la quale 
si trovano a lavorare gli ope
ratori del 118. Proprio loro 
lanciano l'allarme, non tanto 
per lamentarsi dei carichi di 
lavoro - sui quali pure ci sa
rebbe da aprire una discussio
ne - quanto piuttosto per por
tare all'attenzione un fenome
no che tutti sospettano ma 
che nessuno, alla fine, cono
sce bene. Anche perché, nel
la maggior parte dei casi, gli 
interventi di cui si parla si ri
solvono, per fortuna, in sem
plice assistenza sul posto, 
senza il ricovero in ospedale. 
E senza che le famiglie, il 
più delle volte, ne sappiano 

alcunché. n fenomeno è gra
ve: stando a quello che dico
no gli stessi operatori, impe
gnati ogni notte sul campo, 
le persone soccorse hanno tra 
i 16 e i 30 anni. Donne e uo
mini, quasi in egual misura. 

Di quelle novantatrè usci-

Le località 
l soccorsi si concentrano 
nei luoghi del divertimento 
dallo Ionio all'Adriatico 

te dell'ambulanza nella notte 
salentina, all'incirca settanta
cinque sono state dovute ai ri
schi di overdose e di coma 
etilico. L' 80 per cento, ap
punto, come dicono gli opera
tori impegnati sul campo. 
Per rendere bene l'idea, vuoi 
dire che l'ambulanza è dovu-

ta uscire ogni otto minuti so
lo per fatti legati a droga e al
coL Una media impressionan
te, alla quale tuttavia sono tri
stemente abituati medici e in
fennieri, soprattutto d'estate, 
e soprattutto nei fme settima
na. 

Nessun luogo della movi
da salentina è risparmiato da 
questa emergenza. La mag
gior parte delle criticità, ov
viamente, si concentra nei 
luoghi a più alta frequentazio
ne giovanile: la costa ionica, 

e ne hanno denunciate a deci
ne. Tanto per fare un esem
pio, solo da parte d~t c~bt
nieri della compagma dt Ma
glie . che estendono il loro 
controllo sulla costa dagli 
Alimini a Santa Cesarea Ter
me, passando per Otranto -
la notte ha ponato tre denun
ce per spaccio droga. (due ba: 
resi di 19 e 20 annt, trovau 
con ecstasy e marijuana, e un 
2lenne di Melissano, scoper
to con tre pasticche di ec
stasy), e dieci segnalazioni al
la Prefettura per altrettante 

persone di età compresa tra i 
17 e i 25 anni, per uso non 
terapeutico di sostanze stupe
facenti. 

n fenomeno, dunque, già 
preoccupante di per sé, ag~
va ulteriormente una precana. 
organizzazione del servizio; 
118 della provincia di Lecce: 
la carenza cronica di persona- '; 
le compona spesso che molte \ 
ambulanze debbano essere 
operative senza medico a ~r- 1. 
do. Un ulteriore fattore dt n- l 
schio per la notte salentina. f. 

soprattutto, seguita a ruota 
da alcuni locali dell'alto 
Adriatico salentino. Sagre. fe
ste, concetti. discoteche: tut
to contribuisce ad alzare il 
tasso alcolico. E se la gran 
parte dei giovani riesce a di
vertirsi senza eccedere, i casi 
di abuso sono sempre più fre
quenti. Così come quelli lega
ti all'uso di sostanze stupefa
centi. A dimostrarlo, anche 
gli ultimi interventi delle for
ze dell'ordine che. sempre 
nel corso del weekend. han
no arrestato quattro persone 
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CAMPI Odissea sanitaria all'ospedale "Perrino" di Brindisi per un uomo di 71 anni invalido al1 00 per cento 

Cardiopatico, due giorni in attesa per ottenere il ricovero 
e Una visita di controllo. Il cardiolo
go che dispone il ricovero per le con
dizioni in cui trova il paziente. I posti 
letto che mancano. Due giorni che 
passano tra ritorni a casa e viaggi in 
ospedale, prima di poter finalmente 
trovare una sistemazione. Queste, in 
estrema sintesi, sono le tappe del per
corso che un uomo di 71 anni, cardio
patico e invalido al 100%, e suo fi
glio, Antonio Moliterni, carabiniere di 
Campi Salentina, hanno dovuto soste
nere tra il 28 e il 29 luglio, all'ospeda
le Antonio Perrino di Brindisi. Moli
temi junior ha raccontato tutta la di
savventura vissuta da lui e dal padre. 
È iniziato tutto alle 8.30 di lunedì 
scorso, quando l'anziano, a seguito di 

una prenotazione presso gli ambulato
ri di cardiologia--progetto per lo scom
penso cardiaco, si è sottoposto a una 
visita il cui esito, viste le sue condizio
ni, ha portato il medico alla richiesta 
del ricovero del paziente. «Dopo gli 
esami - racconta il carabiniere - il 
dottore, anche su mia insistenza, vista 
la complessa storia clinica di mio pa
dre, ha disposto il ricovero presso il 
reparto di cardiologia, sito al quarto 
piano dell'ospedale». 

Da qui, una piccola odissea che, 
stando ai racconti di Moliterni, avreb
be potuto avere delle conseguenze an
che gravi per il genitore, date le sue 
precarie condizioni di salute. <<II medi

L'ospedale "Perrino" co che ha visitato mio padre - prose-

gue Moliterni - ha preso accordi con 
quello del reparto, chiedendomi di ac
compaguarlo e aspettare il primo po
meriggio per ottenere un posto letto 
in corsia che, al momento dei fatti, 
erano tutti occupati>>. II racconto pro
segue con lo spostamento dal piano 
terra al quarto piano, per nulla agevo
le con un paziente in quelle condizio
ni. <<Per raggiungere il reparto abbia
mo dovuto fare avanti e indietro varie 
volte per i corridoi, in carrozzella, pri
ma di trovare un ascensore funzionan
te. Una volta giunti al quarto piano, 
intorno alle IO, abbiamo aspettato fi
no alle 16 per sentirei dire che i posti 
non si erano liberati. Saremmo dovuti 
tornare il giorno alle 11 ». 

Situazione frustrante: con l'anzia
no in precarie condizioni di salute, il 
figlio ha dovuto ritornare a Campi per 
poi rimettersi in auto il giorno seguen
te e incrociare le dita, sperando in un 
letto libero. <<Siamo arrivati alle Il. 
Verso le 14.30 abbiamo visto che al
cuni pazienti venivano dimessi ma 
questo non si è tradotto, almeno nel 
breve periodo, in un ricovero di mio 
padre. Alle 16.30 ho chiesto i motivi 
di questa situazione. Solo alle 19, alla 
fme, siamo riusciti a ottenere un letto 
per papà che ha dovuto aspettare due 
giorni seduto su una sedia della sala 
d'attesa del reparto. senza contare i 
viaggi da casa all'ospedale e ritorno>>. 

M.Dis. 
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La scrittrice contro ìlMahatma 
AnmdhatiRoyprocessa Gandhi· 
RAIMONDOBULl'RINI,GIAMPI~MARTINOmEARUNDHATlROY 

2.m~o~ct~~~m.l er.:diKennedy" 
.. """""''""""·n•"'legge®2.adi T a vecchio 

"Mai una leggesalva-Berlusconi" 
> IntelVistaaRenzi: "Niente scambi nel patto del Nazareno.Al voto? Dopo le rifonneduriamo l (XX) giorni" 
> "La ripresa è debole ma non sarà un autunno caldo. Restiamo sotto al 3% del rapporto deficit/Pii" 

CLAUDIOlTJ'O 

NESSUN accordo oscuro con Berlusconi, 
nel patto del Nazareno non c'è nulla 
che non sia stato trasferito negli atti 

pariamentari.EsoprattuttononprevedeaJ::. 
cuna «legge ad personam» per l'ex Cavalie
re. Per consentirgli diii candidarsi alle pros
sime elezioni scavalcando le norme Severi
no.MatteoRenzirespingealmittentelecri
ti che sulle rifanne. «Sono sempre pronto al 
dialogo» ma basta con il «discussionismo». 
Ebastaconi«gu:fiprofessori»oconi«gu:fiin
dovini». n referendum confermativo si 
terrà entro i12016 ma a questo punto il di
battito è stato fin troppo lungo: «Ora si deci
de». Anche perché le rifanne sono la pre
condizioneperfarripartireiiPaese. 

SEGUEAPAGINA2 
SERVIZI DA PAGINA3APAGINA5 

la democrazia 
per caso 
ILVODIAMANJI 

PER definire il disegno di 
riforma istituzionale av
viato dal governo, si parla 

apertamente di deriva autori
taria O di attentato golpista al
la Costituzione. Mentre Matteo 
Renzi viene, per questo, de
scritto come un Pinochet. Un 

• PiccoloDittatore. 
SEGUE A PAGINA23 

FED~~~INI ~ 

QU!ILCilNoparlagiàdHui.alpasSato;quàsièheormailòsse 
~toa!Fondomonetaìiointemazionale.MaCarloCot
tarellinonsièariooratoltoilcappellodacommissarioal

laspendingrevieweintendefareilsuodoverefinoinfondo. 
.;· . SEGUEALLEPAc;INE6E7 

ATBEVISOQUATIROMOR1lEOITOFERlll.ILGOVER.'VATOREZAIA:PERIASICUREZZADEIFlUMISER\'EUNPIA.IIIOMARSHAll 

La strage della bomba d'acqua: "I nostri allarmi inascoltati" 

Alcune personeall'intemodi un tendone di unas;:tgratravoltodalfacqua a Refrontolo (Treviso) MONTANARI E PISA DA PAGINA BA PAGINA 10 

JENNER liiELElTI 

REFRONTOLO(TREVISO) 
o venire i brividi, quei 

eseggioliniper bambini, 
marca Chicco e Cybex. 

SEGUE A PAGINA8 

~o 
annunciato 
SALVATOIU!SETIJS 

BoMBA d"acqua" fuori sta
gione? Forse, anche se 
l'annessione dell'Italia ai 

Tropici sembra ormai un fatto 
compiuto. Ma mentre tutti si 
stracciano le vesti, non nascon
diamoci dietro un dito. 

SEGUEA PAGINA 11 

Come finire 
la guerra 
Lettera 
daRamallah 
Viaggio alla ricerca 
dell'unica pace possibile 
Malgrado Israele e Hamas 

moMASLFIUEDMAN 

RAMALLAII 
VEVO evitato di venire in 
Israele nella speranza che 
asituazioneaGazasichia

risse:nondalpuntodivistadiciò 
chestasuccedendo,madicome 
arrivare a un'uscita stabile dal 
conflitto. Ora che sono qui capi
sco che esiste un modo non solo 

per fermare questa 

• 

piccola guerra cru
dele, ma per farlo 
consentendo ai mo
derati della regione 
di prendere l'inizia

tiva Ma (e qui bisogna astrarsi 
almeno in parte dalla realtà per 
nutrire speraoza) affinché da 
questa guerra possa nascere 
qualcosa di accettabile servirà, 
dalle parti in causa più impor
tanti, unlivellodileadershipche 
finora nessuna di esse ha mai 
manifestato. 

SEGUEAPAGINA 13 
FABIOSCUTOAPAGINA 12 

TAHAR BEN JELLOUN A PAGINA 23 

UGIOIINATA 
Altre vittime ascuoÌaOnu 
ParlaMuslafaBarghouti: 
oralntlfadanon violenta 

VANNAVANNUCCINIAPAGINA 12 
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Rivoluzione al Pronto soccorso 
aniva il medico laureato in "E.R." 

MICHELE BOCCI 

SoNo pronti a cOITere sulle ambu
lanzeversogliincidentipiùgravi, 
ma anche ad aspettare i pazienti 

nelle sale dei pronto soccorso. Per cu
rare in fretta trawni e malori. Da po
chesettimanel'ltaliahaisuoi .. E.R • ,i 
medici in primalinearesifamosi dalla 
serie tv americana. Gli addetti ai lavcr 
ri li conoscevano già molto prima del
l' avvento sugli schermi tv di George 
Clooney in camice bianco. Si tratta di 
professionisti speçializzati in emer
genza e urgenza 

IL PERSONAGGIO 

Addio a Bonilli 
il "Gambero Rosso" 
che ha riscoperto 
la cucina d'Italia 

Lanciò "Slow Food" 
con Carlo Petrini 

lascompmsa del tonnentone 
un hashtag l'ha seppellito già 

, i!;'IEFANOBAR'l'EZZAGHI 

UN TORMENTO NE si può cercare O si 
puòsubire,manonlosipuòdav
vero preordinare. Tonnentoni 

cercati erano Pippo Franco che dice 
«Giuallo» (ci rivolgiamo ai lettori ar
cheologi). o Renzo Arbore che canta 
•La vita è tutta un quiz». n tipico tar
mentana subito è ca mia insaputa» di 
Claudio Scajola.Magariin un momen
todiimbarazzosiusaunafrasettache 
siconsiderainnocente.Invecelafrase 
d.iventaunemblema.Èilcasodi«Yola 

AVVI.SOAIIEITORI 

DaoggiiprellDdl ........... 
iKJ1!Ellladi TOcenresimi.Ugiomale 
dooquecosterà 1.40euro1Uttiigiomi 
tr.wlevenerdlesaba1D,quandosa<à 
In vendita a T,OOaroinabbinamento 
coni VenetrDtif/epliJblicae D. 
Sitr.!!tadiunamistlalndispensabile 
permantEnerelaqualità 
derlllfonnazioneechealinea 
Mpreza:>aqoelodialtliquatidiani 



Gli "E.R." italiani 

82 
l primi medici 

italiani specializzati 

Deaso 

360 
Il fabbisogno 

annuo di medici 
,~ per i pronto 

· •·" oc.co·. rso stimato 
dalle Regioni 

t); 

2009 
L'anno 

in cui è stata 
awiataìa 

spedalizzazione 

[§] 

Il pronto soccorso 

93,2o/o 
i pronto 

soccorso publlUci 

Bisturi e adrenalina 
al prontosoccolSO 
arrivano gli E.R. italiani 
Debuttano in co.tSiai primi 82 specialisti in medicina d'urgenza 
Dalla diagnosi alla cura, inteiVerranno nei casi più difficili 

li l l 

RlV-LAEFFE 
Alle13.45, 
sul canale 50 
del digitale 
terreste, 

MICHELE BOCCI 

SONO pronti a correre sulle ambu
lanze verso gli incidenti più gravi, 
ma anche ad aspettare i pazienti 

nellesaledeiprontosoccorso.Percura
re in fretta, nel giro di una o due ore, 
traumi e malori che rischiano di finire 
in modo drammatico. Da poche setti
manel'ltaliahaisuoi •E.R." ,i medici in 
prima linea resi famosi dalla serie tv 
americana. Gli addetti ai lavori li cono
scevano già molto prima dell'avvento 
sugli schermi tv di George Clooney in 
camice bianco. Negli Usa, infatti, sono 
un punto fermo degli ospedali da quasi 
quarant'anni. Si tratta di professionisti 
specializzati in emergenza e urgenza. 
preparati per cinque anni esclusiva
mente al lavoro dentro i pronto soccor
so,adaffrontareictus,infarti,fratture, 
crisi psichiatriche. Fanno diagnosi ra
pidamente, curano, stabilizzano e in
viano i pazienti ai reparti di degenza. 

Finoadoraneidipartimentidiemer
genzaitalianiciandavanoalavorarein-

ternisti, chirurghi o altri specialisti, 
perché all'università non c'era un per
corsodistudispecifico.Mailmondodel
la sanità è cambiato molto negli ultimi 
anni, i pronto soccorso sono diventati 
centrali,erichiedonoprofessionistide
dicati. Adesso arrivano loro. «Dobbia
mo conoscere un po; tutte le discipline 
per poter affrontare le urgenzen~i vari 
campi. In questi cinque anni siamo sta
ti in tutti i reparti d'ospedale», spiega 
Valeria Donati, uno degli ottantadue 
neospecializzati. «Hovistotuttelepun
tatediE.R.-racconta-edèstatoillumi
n~te. Racconta l'importanza del lavo-

conl'unghiaincarnitaeilpazienÌeche 
muore».Maperimparareadavvìcinar
si, anche dal pnntodi vista psicologico, 
a persone in gravi difficoltà, che maga
ri non sono neanche in grado di pro
nunciareil proprionome,lascuola è so
lo una: «La pratica. Tanta pratica- dice 
sempreDonati-sicrescevedendocome 
affrontanoicasiicolleghipiùespertiai 
qualisiamostatiaffiancatialunga». 

GiiE.R.italianisonoentratidentrole 
neurologie per conoscere l'ictus, ma 
anche in ginecologia per i parti, in orto
pedia per i politraumi. in pnewnologia 
per le insufficienze respiratorie. «Ho 
frequentato l'oculisti ca perché mi tro
veròadaffrontaretraumiagliocchi-d.i
ceancoraDonati-maholavoratoanche 
persaperecosafaredifrontealleustio
ni.Esonosalitasull'ambulanza». 

Ci vorrà molto tempo perché la nuo
va generazione di medici sostituisca 
quella più anziana. Quest'anno sono 
statiottantadueiprimigiovaniadusci
re dal percorso di specializzazione av
viatonel2009inventicinqueateneiita-

Jnfratet natia SpA ESTRATTO AWISO DI ESITO DI GARA 

Amministrazione Aggiudicatrice: lnfrateliÌ:alia S.pA 
Oggetto dell'appalto: Procedura aperta per l"istituzione di accordi quadro 
relativi all"acquisto di diritti d'uso di infrastrutture di posa dì cavi in fibra 
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da lnfrateL 
CODICE CIG: 51820234AB. 
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Data di aggiudicazione: 03.06.2014. 
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lnfratelltar1a S.p.A. Il Presidente:Dott. Domenico Tudini 
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l pazienti trattati in un anno 
dal pronto soccorso 

dlungrande ~ 
policlinico 

20mila ·· 
! pazienti trattati ." · 
munanno -- / 
dal pronto soccorso __/ 
di un piccolo ospedale 

L'attesa prima della visita 

• 
codici rossi 
vengono visti subito 

codici gialli 
da 5 minuti a 2 ore 

l 

liani. Gli tùtimi hanno fatto l'esame fi
naleil15 e i117Iuglio a Siena e a L" A
quila. Molti sono già stati assunti dagli 
ospedali e affiancheranno i 13 mila ca
mici bianchì dei pronto soccorso italia
ni. Gianfranco Gensini. coordinatore 
dellaconferenzapermanenteperlafor
mazionenelcampodell'emergenza-ur
genza, era preside di Medicina a Firen
ze quando con la Regione vinse la bat
taglia per ottenere la nuova specializ
zazione (gli unici atenei a non aver at
tivatoil corso sono stati quelli siciliani e 
la Statale di Milano). <cLo so, i ragazzi 
che si sono specializzati quest'anno 
rappresentanounagoccianelmare-dì
ce-masiamopartitiedaorainavantiil 
numero crescerà costantemente. n 
puntoècheleRegionihannobisognodi 
circa360professionistiall'8nno.Innes
Sllll'altraspecialitàc'èunadistanzaco
sì grqnde tra la necessità e l'offerta di 
speéializzazioni. Per questo abbiamo 
chiesto al ministero di aumentare le 
borseperlamedicinadiurgenza». 

"Ma per avere unsetvizio perfetto 
ci sarà bisogno di più posti letto" 

L'ESPERTO 
Gian Alfonso 

Ciblniel 
della società 
di medicina 

d'urgenza 

GIAN Alfonso Cibinel è presidente della Società scientifica 
della medicina di urgenza. 

Che cosa canlbieràcon gli ""E. R." al pronto soccor
so? 
«Finora nei prontosoccorsolavoranoprofessionisti che 

arrivano da altre specializzazioni e per motivi vari ci re
stanosoloperqualcheanno.Questoènnproblema:perun 
lavoro così importante serve un professionista dedicato. 
Finalmente lo abbiamo e l'assistenza crescerà•. 

I pronto soccorso italiani sono spesso luoghi di at
tesa edirahbia.Coninuovispecialistile cose cam
bieranno? 
«No. Non c'è nessun altro ambitosanitariodipendente 

dall'organizzazione generale come i pronto soccorso. Per 
lavorare meglio, queste strutture hanno bisogno dì un si
stema che prenda in carico i malati, ma anche di letti nei 
reparti dove questi possano essere ricoverati una volta vi· 
stinellesaledell'emergenza». 

Einvececapitacheinmoltiaspettinostùlebrande 
al pronto soccorso. 
.. es ............... ~A •• ~ ---1-1--- ---- --_"L.-
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LA MEMORIA 
CANCEllATA Gli assalti alla natura 

e la bomba d'acqua 
Genesi di una strage di ERNESTO GALU DELLALOGGLA 

A_llafinehaavutola 
meglio Benedetto 
XV. Come non ac

L corgersl infatti 
che è stata la sua interpreta
zione di quanto cominciò 
ad accadere esattamente 
cento anni fa- i14 agosto 
194, il giorno in cui la guer
ra europea divenne real
mente mondiale per effetto 
della dichiarazione di guer
ra dell'Inghilterra alla Ger
manJa, seguita dopo pochi 
giorni dall'intenrento del 
Giappone e de111m~ro tur
co -è stata propri6Ia sua 
interpretazione di quel
l'evento, dicevo, che oggi 
l'intera opinione pubblica 
europea sembra avere or
mai definitivamente adot
tato? Cos'altro pensiamo 
tutti che sia stata la I Guerra 
mondiale al dunque se non 
un'(dnutife strage», come 
per l'appunto la defiiÙ fin 
dall'inizio il Papa del tem
po? Non a caso le altre due 
grandi interpretazioni di 
quell'evento che in contem
poranea ad esso videro la 
luce- quella del presiden
te americano Wilson che 
considerava la guerra come 
l'ultimo scontro tra la liber
tà dei popoli da un lato e la 
tirannide della Realpolitik 
dall'altro, e quella di Lenin 
che vi vedeva invece una 
semplice lotta intestina al 
capitalismo imperialista, 
anticamem della rivoluzio
ne mondiale - entrambe 
quelle due visioni sono or
mai solo roba d'archivio. Sì, 
dappertutto ha vinto l' «inu
tile strage». 

Per averne confenna ba
sta pensare al tono e ai con
tenuti deUe commemora
zioni centenarie che ormai 
s'infittiscono anche in Ita
lia. È tutto un ricordo delle 
cecità dei politici di quegli 
anni, delle bugie della pro
paganda, degli orrori delle 
trincee, della crudeltà degli 
ordini, dei disagi diswnani 
della vita quotidiana, della 
carneficina degli assalti, 
delle mutilazioni. E insie
me, naturalmente, è tutta 
un'analisi critica della reto
rica, dei miti, deUe lugubri 

cerimonie dellut!ò che al
lora e dipoi fiorirono, dei 
cimiteri di guerra, dei mo
numenti al militi ignoti e 
non, sparsi dappertutto. 
Tutto un ripescagglo di dia
ri strazianti. Solo questo In
somma sembrerebbe che 
fu quel conflitto per gli eu
ropei di oggi. Solo ciò ap
pare meritevole di essere 
ricordato. 

di GIAN ANTONIO STELLA 

«l quattro amici 
travolti dall'onda» S olofatalità?No:eragiàtuttoscrit

to, denunciato, provato da altre 
i frane. Se non fosse caduta la «bomba 

di ANDREAPASQUALE'ITO : d'ocqua., ovvio, il tendone della sa· 
, gra non sarebbe stato spazzato via. 

.o C' eragentesuglì ' Malastragedillefrontnloèfigllaan-
" àlberi,le auto si che (anche) degli assalti al territorio. 
rovesciavano»: i superstiti 1 Come l'aiJbattimento dei boschi per 
raccontano la tragedia di : fare spazio alle vigne del «Prosecco-
Re.frontolo. B piangono i shire». (Ne Ha foto, il torrente Lima in pie-
nwrti: «Ciano, Gianni, 1 na al Molinetto deUa Croda di Rl!jrontolo, 
Fabrizio e Lot. Eravamo ; davesono morte 4 persone l'altra notte). 
amici,noncisonopiù». -- --------cONTINliAAPAGINA'ii 
----··--- .. -A-PA(mùQ ALLEPAGINE10,1Hn ....... Ribaudo 

La Grande Guerra viene 
così spogliata di qualunque 
significato storico-politico 
suoproprio.Loscontroter
ribile che l'animò per quat
tro anni \iene d1 fatto inte
ramente decontestualizza
to, cancellato nelle ~e spe
cificità e nelle sue ragioni, 
ridotto a una sorta di im
pazzimento collettivo o di 
sinistro complotto di un 
manipolo di burattinai 
malvagi. Cancellate sono le 
diversità degli schieramen
ti, delle posizioni, delle 
ideologie in gioco. Che non 
contano pìù nulla. L' «inuti
le strage» è una gigantesca 
notte in cui tutte le vacche 
sono grigie: non erano for

Il governo si opporrà agli emendamenti che prevedono nuove uscite. Fassina: i tagli? Obiettivi irraggiungibili 
lA Rt\GNATELA 

La crescita ostaggio del debito 
La spesa per interessi dal1993 è stata di 1.650 miliardi 

se eguali in tutto e per tutto ----------_:,-__ -:::==-===-:=----_~==-=:::--=--===-

Giannelli su ogni fronte le trincee, le 
sofferenze, le morti? E d un- .------
que? Che differenza potrà · ' IL PATTO BIS 
mai esserci tra un mutilato i 

1 
~----------------., 

turco e uno francese, tra 
1 ~ 

una bugia propagandistica ' ' ~ 

~~ q::::o e;:::·,:~: li 

1 

{-- C.';.;; ~ 
indotti a vedere nella guer- 1 .>... 
ra che oggi ricordiamo nul-
l'altrocheunpuroesempli- l DO ur DES 
ce insieme di negatività che 

~:~:=:~~~rr=~:i Un 
qualcuna, l'acquisita indi- l ~ 

1 pendenza di tre o quattro , , 
nazioni europee, il definiti- ! : l 
vo tramonto di c.eti s~all, 

1 
l 

~o~es~:=~:~~t! ! po UT DES 
senso nuovo di cittadinan- ~------~ ____ ----~ 
za e di mobilitazione politi- ____ _ 
ca diffusa tra milioni di sol- ===:-.:::-::=.:::::.=...~_:__~=:::::=--==---· · -----

dati provenienti dalle classi 
popolarl,lanasc!tadinuovl 1 

:~:=~:~;,~tie ~ ~~: i «Soldi ai politici? Insindacabili» 
tedall'AnatollaalGolfoPer- i diSERGIORIZZO 

sj~. al N!nNuÀ-A ~AGIHA 3i \ A PAGINA :IO 

Negli nltimi venfanni crescita ostaggio del 
debito: l'llalia ha speso 1.65o miliardi (pori al 6 
per cento del Proclmm lnlemo Ionio) per
glli!'teressi sul debito pubblico, contro t.OSSpa-

amministrazione: oltre 
6oo emendamenti alla rifonna. Stel'mw Fass1na, 
deputato del Pd: i tagli? Obiettivi irnlggiungiblli 
ALLE PAGHE 2E 3 DI Vlc;o, s..inl. r.mburfnl E A PAGHA31 

----------·---

---~-------·-

Q!Iei vetiincrociati 
aDa squadra di Remi· 
di ANTONELLABACCARO 

APAGINA2 

----,-La nasctt~-d~~ S~~~ e~raico e l'ultimo scontro 

GAZA. IL CONFUITO SENZA FINE 
IL DESTINO CHE SI RIPETE DA 66 ~ 

Lo stato di Israele è na
tonelt94Bedaalloranon 
ha mai smesso di com
hatteie. Quello che il co
mandante Mosbe Dayan 
chiama «il destino della 
nostra generazione» ba 
inseguito anche i giovani 
~u_ti_dopo: ----· 

ALLE PAGINE 16 E 17 
L~

A PAGINA 15 Ollmplo 

.,.;:-;;~;~;;;'~~-~~;;o,!;~~~~~pi;;~del;~inistr;-G~n~ini-\ i 
M';mcina, addio ai test? No dai rettori\: 

-----------=--------~ \ 
di ORSOLA RlV A 

L, ipotesi di abolire i test d'ingres
so alle facoltà di Medicin~, 

espressa dalla ministra Stefanl~ 
' Giannini suscita dubbi fra i retton 
! delle uni~ersità. Che, in vista della 
; presentazione (rinviata a settet?
ì bre) del nuovo sistema di ~- , 

· ' sione, sostengon? l'lmp~dibl- , 
lità di una seleZione prelimmare, 

' magari preparata a livello nazionale, , 
: e aprono all'idea di un anno comune ; 

a corsi di laurea affini. Tenend? fer- . 
ma un principio: il numero chiuso. 
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in109milai 

tli DA VIDE CASATI 

• CiffiPUI'IN 
: HA COSTRUITO 
: (E W INGABBIA) 
l 

: diFRANCOVENTURINI 
l 

1. v~~tinsi_è 
; . cacciato m un vtcolo 

cieco dal quale hen 
d.ifftcilmente riuscirà a 
districarsi n dilemma del 
capo del cremlino è 
semplice quanto privo di 

. soluzioni agevoli: al 
punto in cui è arrivata la 

! guerra in Ucraina e dopo 
; le prime sanzioni 

davvero pesanti decise da 
Europa e Stati Uniti, è 
meglio difendere una 
economia già in crisi e 
&!tirarsi l'ostilità degli 
ipernazionalisti, oppure 

' conviene cavalcare il 
consenso patriottico e 

: rischiare una rivolta 

·=~!'::!f:ìvelli 
, di vita? In realtà Putin, se 

wole sperare di essere 
· rieletto nel2018, non 
· può fare nessuna delle 

due cose. La prima lo 
esporrebbe ad accuse di 
tradimento da parte della 
sua stessa base politica. 
---· --CONTiNliAA-PAciiNA 31 



Primo Piano 

n documento Le spese 

Gli interessi record del debito 
Spesi finora 1.650 miliardi 
La somma pagata dal '93 a oggi. Poli: subito un fondo 

Alitali a, 
i soci italiani 
al ministero 

di ANTONELLA BACCARO 

) ggi i soci di Alitalia 
saranno ricevuti al 

ministero dell'Economia per 
tirare le fila del lavoro svolto 
sin qui e preparare l'arrivo in 
Italia dell'ad di Eh"had,la 
compagnia araba che vuole 
acquistare il49% di Alitalia, 
previsto per martedì. AUafine 
(quasi) di questa partita c'è 
chi è soddisfatto e chi meno. Le 
banche (Unicredit e Intesa 
Sanpaolo) hanno impegnato 
molto denaro tra debiti 
cancellati e nuovo aumento di 
capitale, ma era l'unico modo 
per salvare l'investimento. 
Atlantia può dirsi contenta due 
volte, visto che salva l'Alitalia 
ma anche lo scalo di Fiumicino 
che riceve nuova linfa. C'era un 
giocatore che poteva rimetterei 
molto: Poste Italiane. n nuovo 
socio, entrato a novembre per 
scelta del governo Letta, ha 
visto azzerarsi il suo 
investimento di 75 milioni in 
pochimesi.Eradilficife in 
queste condizioni rendere 
credibile la scelta non solo di 
rimanere in Alitalia ma anzi di 
rilanciare, assumendo un 
ruolo importante nella nuova 
compagnia. Era complicato 
giustificare questa scelta in 
vista della quotazione. Era 
ostico dialogare con l'Ue che 
già aveva sollevato il velo sul 
primo investimento. Il nuovo 
ad Francesco Caio sembra però 
aver trovato la quadratura del 
cerchio, investendo ma con 
criterio, e aumentando il livello 
delle sinergie industriali con 
Alitalia. Qualcuno ne ha 
criticato il piglio quando la 
trattativa con gli arabi è 
sembrata vacillare. Ma la 
prudenza non è mai troppa 
quando i soldi sono pubblici. 

Q!lal è il Paese tra i princi
pali europei con il saldo mi
gliore tra entrate e spese (al 
netto degli interessi) delle 
amministrazioni pubbliche 
negli ultimi 20 anni? L 1talia, 
e con molto distcfcco, consi
derando che ha cumulato 585 
miliardi di euro del cosiddet
to avanzo primario (con un 
20 per cento riferibile alle 
privatizzazioni), contro gli 8o 
miliardi della Germania (dal 
1995) e saldi negativi per 
Francia ( -479 miliardi) e Spa
gna ( -270 miliardi). Peccato 
che ciò sia servito in gran 
parte a pagare gli interessi 
sulla fonte principale dei 
guai, il debito pubblico. l nu
meri sono tratti da un'analisi 
comparata sulla finanza pub
blica che ha messo a 
punto un team coor
dinato da Roberto Po
li, uno dei più presti
giosi consulenti italia
ni, 75 anni di cui nove 
alla presidenza del
l'Bni, ben conosciuto 
per lo spirito super 
partes che, in passato, 
gli ba permesso di col
tivare relazioni privile
giate con Romano Prodi 
come con Silvio Berlu
sconi 

«Ritengo che sia ne
cessaria una svolta», 
spiega Poli, «ma. prima 
d'intervenire, occorre co
noscere. n presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi, 
ha dimostrato di saper 
osare. E' opportuno che lo 
faccia anche in econo
mia». B aggiunge: «Giulio 
Andreotti disse una delle 
frasi rimaste nella storia 
della politica italiana "Me
glio tirare a campare che ti
rare le cuoia .. , ma Franklin 
Delano Roosevelt, lo statista 
americano, aveva invece af
fermatonelt932 che "è mol
to meglio osare cose straor
dinarie piuttosto che vivere 
nel grigio e indistinto crepu
scolo che non conosce né vit
torie né sconfitte .. ». 

Negli ultimi 20 anni 
l'avanzo primario italiano ha 
rappresentato mediamente il 
2,1% del Prodotto interno 
lordo (Pil) contro lo o,2% del-

la Germania. fl problema è 
che tanta abbondanza è finita 
nella voragine della spesa per
interessi da pagare sul debito 
pubblico che, per 11talia, ha 
significato 1.650 miliardi 
(pari al 6% del Pii), contro 
1.058 millanli d'interessi pa
gati dalla Germania (anche in 
questo caso dal 1995. pari al 
2,4% del Pii), 870 miliardi 
dalla Francia (2,6% del Pii), 
386 miliardi dalla Spagna 
(2.4% del Pil}. «In sintesi», 
commenta Poli, «Wl debitore 
con debito elevato paga inte
ressi più che proporzionali.. B 
tutto questo è la conferma del 
peccato originale che 11talia 

si trascina dal1992, l'anno 
della firma del Trattato di 
Maastricht, sottoscritto pur 
avendo un parametro del tut
to fuori controllo: il debito 
pubblico, che rappresentava 
il104.7%del Pii contro il42% 
della Germania, il39, 7" della 
Francia e il45,5% della Spa
gna». 

L'intenzione era diminuir
lo progressivamente. Fino al 
200711talia era l'unico Paese 
che l'aveva ridotto in rappor
to al Pii. Poi a causa della 
grande crisi, dal2008 è cam
biato tutto. Infatti il saldo a 
fine 2013 è risalito al132,3% 
del Pii contro 1'8o,4% della 

lltDIII 5talo, l'lldMnll in dlsasa 
HrendlmenlomeclodeltltolldiStotoakJilloèsta!odell'l,94'llo 
contro M 2,113% di pmalo. Negli ultimi sei mesi M rendimento 
medio del Bot è sceso dallo 0,49 per cen1o di gennaio allo 0,236 
di kJillo.-foto, un buono pollennaledel Tesoro del1960 

Germania, il 93.5% della 
Francia e il93.7.,. della Spa
gna. La beffa è che il debito 
pubblico italiano resta fuori 
controllo nonostante i sacri
fici per contenerlo, che peral
tro hanno dato risultati si
gnificativi. Tanto che negli 
ultimi 20 anni il debito pub
blico lordo è cresciuto in ter
mini percentuali sul Pii di 28 
punti in Italia, 38 in Germa
nia, 53 in Francia e 48 in Spa
gna 

«Nei tre Paesi presi come 
confronto il debito pubblico 
è aumentato in misura signi
ficativa anche dopo il 2008», 
commenta Poli, «perché 
aprire il rubinetto della spesa 
pubblica è servito a ridurre, 
almeno in parte, gli effetti 
negativi della grande crisi. 
L 'Italia non ha potuto farlo 
nel tentativo di tenere sotto 
controllo il debito pubblico 
ed il deficit annuale grazie 
all'avanzo primario, ma il 
prezzo pagato dal Paese è 
stato alto. L'avanzo prima
rio significa una tassazione 
maggiore, minori spese 
correnti e investimenti, ri
.duzione dei consumi B òò 
ba comportato un trasferi-
mento massiccio di risor
se dall'economia reale a 
quella finanziaria. Una 
vera doccia fredda, e pro
lungata, sulla crescita>>. 

Bcco perché, sempre 
secondo Poli, «servono 
pt<>V'redimenti straordi
nari, incisivi e contem
poranei. Serve una rivo
luzione che Renzi può 
fare. I punti fondamen
tali sono tre. Primo: ri
duzione dello stock di 
debito pubblico per Wl 
ammontare di almeno 
400 miliardi di euro 
destinando parte im
portante del rispar
mio d'interessi alla ri
duzione delle impo

ste alle imprese e ai cittadini, 
con l'effetto di favorire la cre
scita. Secondo: revisione 
straordinaria e completa del
la spesa pubblica per ridurre 
il deficit annuale puntando 
su un forte aumento della 
produttività e meccanismi 
avanzati di controllo. Terzo: 
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Vent'anni di finanza pubblica 
l valori cumulati di saldo primario, spesa per lnteo 
e deli<~ nel periodo che va dal1993 al2013 
(Valori in euro e in% sul Pfl) 

5lllle Prillllrle 
...,_,...._, MUiart!iE 

•Italia -- Z.1 
• Francia - -471 , 1,4 
•Spagna - ·2111 _.A,1' 
• Germania 1 .. o,z 

l w. :n l 
F"ISGII compact 

''

n trattato !innato nel 
2maTZ0201~ 

contiene anche un vincolo 
rispetto al rapporto tra 
debito (tutto lo stock 
accumulato fino a oggi) e 
Pt1. Questo valore non 
deue superare illio% 
(I'Itali!z è all34%). I Paesi 
che sjorano la sogli!z 
devono ridurre U rapporto 
di almeno un ventesimo 
ogni anno. Per l'Italia i 
controUi su questo vincolo, 
particolarmente oneroso, 
inizieranno nel 2016. 

·Debito/Pii 

''

n rapporto tra 
debito e Prodotto 

interno lordo è 
considerato un indicatore 
rappresentativo della 
possibilità di uno Stato 
di risanare le proprie 
finanze. Infatti più cresce 
la ricchezza prodotta, più 
diventa facile rendere i 
prestiti in essere. Da 
notare che esiste una 
correlazione negativa tra 
debito e crescita: più uno 
Stato è indebitato, più la 
crescita è debole 

approvazione di nuove regole 
che, mantenendo la libertà di 
spesa delle amministrazioni 
locali e degli enti centrali, as
sicurino che essa avvenga se
copdo criteri di produttivi
tà>>. 

La necessità, sostiene Poli, 
è «di convertire una parte si
gnificativa dello stock di de
bito pubblico in quote di un 
fondo del patrimonio pubbli
co immobiliare da valorizza
re e rendere redditizio trami
te una gestione professionale 
con degli obiettivi chiari. 
Contemporaneamente oc
corre riconsiderare e riquali
ficare le spese reintroducen
do la distinzione tra quelle 
obbligatorie, destinate a sod
disfare le esigenze di base dei 
cittadini, e quelle facoltative. 
Le prime vanno riviste seler
tivamente, mentre le seconde 
sono da tagliare>>. 

Finora, ricordando la bat
tuta di Andreotti, si è tirato 
avanti cercando di quadrare i 
conti, magari non pagando i 
debiti della pubblica ammi
rùstrazìone verso le imprest. 
«Adesso non basta più per
ché sei anni di crisi banno 
prodotto effetti devastanti 
sul Paese», conclude PoE. 
«Ecco perché occorre impa · 
rare da Roosevelt: saper osar·~ 
per assicurare un futuro ali·~ 
giovani generazioni. Remi lo 
faccia, gli italiani capiranno .. 

Fabio Tamburini 
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IMrelletlto del delllto 
pulllllko Ionio 
daU002112013 --• A fine 1992 
• Afine2013 

e Incremento 
dal1993al2013 

AMO 201311 delllto 
e la spesa 
(Valori in% del P IL) 

eliUIIII..-xD.._ 
• Spesa per Interessi 

• rota~ entrate 
• Totale spese al netto interessi 
• fwanm (disavanzo) primario -• Spese COIISUmi finali PA 
• Spese per prestazioni sociali 

-~ 
• Spese In conto capitale 
• Investimenti fissi lortll 
e Totale 

rwa u Francia 

%Pil Mlllanll %PIL 
di euro 

11M,7'11o 141 39,7'111 
UU"At :i.IQ 93,50/o 

+2111111111 1.215 +53jlllilll 
+1430/o 

l 
l 

u • Germania Spagna - To!ale del quattro Stili ... 
Miliardi %PIL Mlflardl %P IL Miliard'1 MIUartiJ 
di euro dleum di euro di euro 
440 ~ 113 45,50/o 171 2.152 
L930 11,40/o 2.171 93,7'111 951 7.130 

1.411 +3111111111 1AII +4111111111 717 U7l 
+33!1"Yo +214Yo +460"/o +231Yo 

Il Tesoro Domani il ministro Padoan alla Camera sulla «spending review».ll nodo delle coperture 

Conti pubblici, il muro del governo 
Ragioneria e esecutivo frenano sulle modifiche alle pensioni 1 

di conv.rgenza consegnato alla Ue. lÌ ROMA - D governo si appresta a 
chiudere i ~buchi» di bilancio aperti 
dalla cam.,. nell'esame del decreto 
legge suila pnbblica amministrazione, 
oggi all'esame deli'Anla del Senato. 
Bucbi picmli. marginali. ma sui quali 
l'esecutivo, alle P"'"" con la legge di 
Stabilità deloo15 ed un bilancio ridot
to all'osso, non sembra disposto a 
transìgere. Cosi, le quattro nonne evi
denziate dalla Ragioneria per difetto di 
copertura, compre;a quella suila !ine
stra di pensionamento per 4 mila in.se
gnant4 saranno quasi certamente mo
dificate a Pal=o Madama, spmgendo 
U decreto, in scadenza il 23 agosto, ad 
un nuovo passaggio, alla camera. 

Dovrebbe essere la stessa connnis
sione Bilancio del Senato, nel parere 
sul decreto che approverà oggi per 
l'Aula(dovedovrannoessereesamina
ti oltre 6oo emendamenti), ad eviden
ziare la necessità di modificare il testo, 
o di trovare nuovi soldi per finanziare 
le norme introdotte alla camera. Oltre 
alla finestra che consente il pensiona
mento ne1 2014 a 4 mUa insegnanti in 
deroga alla legge Fornero, dovrebbero 
saltare la cancellazione della penaliz
zazione per chi oggi va in pensione a 
prescindere dall'età, ma con oltre 42 

La previdenza 
Clasoe 
tlilllpor!D -del-
(anno2012) 

Fino a 499.99 

500-999,99 

1.000,00-
1.499.99 

1.500,00-
1.999,99 

2.000,00-
2.999,99 

3.000,00-
4.999.99 

5.000,00-
9.999,99 

10.000.00e più: 

913.456 : 1.291.691 

!.603.160 : 3.266.971 

1.664.035 : 2.080.987 

1.553.262 : 1.118.166 

1.400.162 797.813 

507.942 : 185.333 

167.259: 31.972 

10.517: 1.166 

D'Ali{ O 

anni di contributi, la possibilità del 
pensioDalllfDto d'ullicio a 68 anni per 
i docenti universitari eU rafforzamen
to dei benefici per le vittime del terro
rismo. 

Tntte norme di corattere previden
ziale o assistenziale, che al di là dei 
problemi !lrumziari pongono a gover
no e maggioranza anche una questio
ne di merito. Un colpo di qua. nna li
matina di là, c'è chi teme cbe con tanti 
piccoli mterventi, alla fine, venga scal
fito il muro della riforma Fornero. La 
commissione Lavoro, nel suo parere 
sul decreto, elaborato da Pietro !chino, 
mvita l'Aula a rivedere la finestra per 
gli insegnanti, e accende ll raro anche 
sulle nonne mtrodotte alla camera sul 
prepensionamento dei giornalisti. So
no coperte (con una maggior spesa a 
carico dello Stato di 6o milioni per sei 
anni), ma come le altre (scoperte se
condo la Ragioneria), pongono un 
problema di equità. Bisogoa evitare 
«trattamenti dirlerenziati- dice il pa
rere della Lavoro - destinati a creare 
mginstificaiE sperequaziollÌ». 

Perllgovemo,inognicaso,èpriori
taria la tenuta dei conti pubblici, mes
sa a rischio da nna crescita del Prodot
to interno lordo inferiore a1 previsto. 

Dopodomani arriveranno i dati Istat 
sul secondo trimestre ed è probabile 
che a metà settembre l'esecutivo sia 
costretto a rivedere la stima della cre
sci~ 2015 dallo o,s a circa lo o,3%. n 
cbe comporterebbe auto!Ulicamonte 
(secondo le stesse stime del goyemo) 
uno slittamento del deficit dall'obiet
tivo del2,6 al2,8"del prodotto, ed an
che un ulteriore peggioramento del 
saldo strut:tur.de (depurato cioè dalla 
componente del ciclo economico) dal-
lo o,6 allo 0,7'6 rispetto al programma 

Lac.tcaln......._tto 
La carica dei 600 
emendamenti al decreto 
pubblica amministrazione. 
L'aumento del deficit al2,8% 

Taddei: chi pensa ad un 
ampliamento del bonus di 
80 euro deve indicare le 
risorse necessarie 

Così si ridurrebbero ancor di più gli 
spazi per le misure di sostegno all'eco· l 
nomia. «Chi pensa ad un ampliamento f 
del bonus di 8o euro deve indicare le ,. 
coperture:. ricorda a Maurizio Lupi 
(Ncd) il responsabile economico del 
Pd, Filippo Taddei. Secondo il quale 1

1
· 

per rendere strutturale U bonus è ne
cessario «che la spendtng review pro- i 
segua., pur «Senza toccare scnola, sa· l 
nità e assistenza». Dalla revisione della r 
spesasonoattesia.5milianliquest'an- j 
noealtri15ilprosslmo,mailcommis- l 
sario carto Cottarelli, che ancor prima ~ 
della Ragioneria aveva censurato la f 
norma sul pensionamento degli inse- J 
gnanti, sembra incontrare difficoltà 1 
che non si aspettava. Ieri U sindaco di ' 
-.Dario Nardella, fedelissimo di 
Renzi, ricordava che individuare le 
spese da tagliare «è compito dei poli ti
ci». Stefano Fassina (nel suo interven-
to a pagina 31 del Corriere) considera 
irragiungibili gli obiettivi di rispannio 
previsti (16 milianli nel2015). Doma
ni, alla camera, sar3. il ministro Pier 
carta Padoan a fare il punto sui tagli e 
l'azione del Commissario. 

Mario Sensinl 
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Qui Stati Uniti 

n grande scoglio 
del tirocinio in ospedale 
DAL NOSTRO INVIATO 

NBW\'ORK-Troppi pocbi medid. EJn>ure 
iscriversi a medicina è molto ditllcile. E uno dei 
paradossi dell'istruzione universitaria americana 
che, coni'è noto, è molto costosa e selettiva. Nel 

caso della medicina tutto è reso più 
complesso dal ratto che il percorso 
universitario è diviso in tre 
Q;oneoni: un periodo di studi . 
u~uatecbepuò anche 

· COind4ère con gJi anni di un college 
·"· ;, .· , .. '~,quattro anni di school of 

· ~l p1)i,. •• tirtlcinio. Ma Congresso e 
. -. •le4erllebannò ridotto il finanziamento 

=·ctdpO&ti. riServati dagli ospedali ai 
mediéi~ L'amw scorso, dèi 45mila · 

· Sl\1denticbe haDDo cen:ato di iscriversi attraverso 
1'ÀDielfam Medical CoUege AppUcation Service, 
solo lfl•lianno avuto successo. (M.Ga.) 

Co RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sanità ~~~~~~~=Un_.:.::a:_:_:_rf!etodica complessa che ha impegnato 14 medici, 3 tecnici di radioterapia e 5 infe~mieri __ _ 

Lotta al tumore al seno, balzo in avanti a Bari 
Una innovativa terapia al «Giovanni Paolo Il» con la procedura «lort» 

BARI- Per le donne ammalate di can
cro alla mammella c'è una speranza in 
più. All'istituto tumori <<Giovanni Paolo 
li» di Bari è stato attivato, dopo anni di 
attesa, lo Iort, uno strumento che per
mette di effettuare una terapia più effi
cace rispetto a quelle più tradizionali. Di 
cosa si tratta? Dai medici viene chiamata 
radioterapia in tra operatoria ed è prati
cata in pochi centri in Italia, consente, 
già durante l'intervento chirurgico, di 
irradiare la mammella operata, concen
trando con precisione il sottile raggio 
nella zona a maggiore rischio di recidiva Lo «lort» in sala operatoria 
e proteggendo, al tempo stesso, gli altri sotto controllo la malattia e ridurre di 
organi dai danni delle radiazioni. Ad molto il rischio delle complicanze, ma ci 
esempio, si evita che la cute, il cuore e i saranno benefici anche per le liste d'at
polmoni siano colpiti dall'emissione ra- tesa che potranno ridursi del 50 per cen
diante. Non solo: Io Iort permette anche to almeno. Per le donne pugliesi, final
di concentrare una singola dose di ra- mente, sono finiti i viaggi delle speranza 
diazione in un'unica erogazione piutto- verso altre città dove lo Iort è già attivo 
sto che frazionare la stessa dose in più da diversi anni. In Puglia ci sono stati ri
applicazioni, come. accade nella radiate- tardi anche per colpa della mancanza di 
rapia tradizionale. Grazie a questo nuo- spazi adeguati: lo Iort, infatti, per diver
vo macchinario, sarà possibile tenere so tempo è rimasto inattivo e ha accu-

Sindacato ospedalieri 

<<le assUnzioni 
ci danno ossigeno» 
D«indatoUIIImo (UDimso 
san1tl siudaca1D medici 
oepedalieri) «Saluta con grande 
socJdiataziooe lo sblocxo di 
a.563delogbeperle~ 
di péraaoltJe SllDitmio ed 
inlerife Jle1 plano UfiJDJionf -

•14·:1015. E' un buon Jnbio, 
umi boa:atad'ossigoeno, perclale 
un pd di folla ad un sistema 
sanitario pugl.iese stremato». , · 
«<ra-si legge in un comunicìtO 
-con questa ancorainsufticieirtt 
ma importante linfa n sistema 
sanitario pubblico può 
riprendere a funzionale». 

O~IISERVATA 

mulato polvere perché, quando l'Onco
logico era ospitato nella vecchia sede 
della Mater Dei, la stanza era troppo pic
cola. I primi interventi sono stati esegui
ti e con successo, è stato necessario la 
convergenza di più discipline. Basti pen
sare che ogni terapia impegna 14 medi
ci, 3 tecnici di radioterapia e 5 infermie
ri, complessivamente 22 professionisti 
che ognuno nei propri ruoli si occupano 
della cura della paziente in diversi mo
menti. L'intervento chirurgico è stato 
eseguito dai medici Sergio Diotaiuti e 
Giambattista Di Giesi (chirurgia senolo
gica), Vittorio Mattioli e Domenica Ga
rofalo (anestesisti), Marco Lioce e Marco 
Necchia (radioterapia), Gianni Simone, 
Ondina Popescu e Anna Scattone (ana
tomia patologica), dai fisici medici Enza 
Carioggia, Ratfaella Massafra e Pasquale 
Tamborra, con la collaborazione dei me
dici Maurizio Ressa e Andrea Armenio 
(chirurgiaPlastica-Ricostruttiva). 

VIncenzo Damlanl 
()RIPROOIJZIOHE_RIStRVATA 
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Ecco un caso di sprechi della sanità 
•; aro assessore Pentassuglia, questa è una 

storia vera e eclatante per comprendere, 
\ _ ancora di più, quale sia lo stato del siste
ma sanità in Puglia. Una signora di Bari affetta 
da "tetraparesi spastica grave, mielopatia, enùe 
discali multiple cervico-dorali e lombari", vie
ne operata per ben tre volte. Ad eseguire gli in
terventi, a Milano, è uno dei più illustri chirur
ghi almeno italiani. Purtroppo gli effetti degli 
interventi non sono quelli sperati perché dopo 

"la pur ottima opera del chirurgo che ha evitato 
l'ulteriore peggioramento della situazione, è 
indispensabile una costante e intensiva opera 
di riabilitazione che costringe la paziente a de
cine di trattamenti ricoveri e indagini di ogni ti
po perché resta praticamente immobile. Muove 
solo la punta dei piedi. Ha perso ogni sensibili
tà. Anche le mani diventano «rachitiche». 

Alla fine lo specialista che ha in carico la pa
ziente in Puglia, sentitosi con.colleghi di un'al
tra struttura riabilitativa pugliese che dispon
gono di una apparecchiatura all'avanguardia 
che potrebbe risalvere il problema motorio (e 
non solo) della paziente, prescrive il ricovero in 
quella struttura che è un presidio di riabilita
zione previsto dalla legge e regolarmente auto
rizzato. Ma qui succede il paradosso. In questo 
posto, loro malgrado, chiedono un <<ricovero 
preventivo» che attesti tale necessità. n certifi
cato dei medico (che è un altro affermato pro
fessionista in neurologia e medicina fisica e 
della riabilitazione) non basta, pur con la spie
gazione analitica di anni di travaglio. n profes
sore in neurologia e riabilitazione resta per
plesso (molto) e chiede come mai ci sia bisogno 
di un altro ricovero. Non basta quanti ne ha 
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avuti ? I colleghi spiegano che è la procedura 
che funziona così. Allora le chiedo caro asses
sore: lei sa bene che una giornata di ricovero 
costa mediamente 700 euro pro die. E fin qui 
nessun problema se il ricovero serve ed è ap
propriato. Ma se il ricovero non serve ~rché vi 
è una "enciclopedia" di certificati e analisi che 
certificano una situazione chiarissima, a cosa 
serve sprecare denaro pubblico? È davvero que-

sto il miglior sistema per curare i pazienti e o t
timizzare le risorse? L'abbattimento dei ricoveri 
impropri (come quello delle liste di attesa) è 
solo uno degli annunci ascoltati in questi anni 
dai vari protagonisti del settore sanità che non 
hanno trovato riscontro nei fatti. Anzi conti
nuiamo a assistere a scandali che vanno oltre 
l'immaginazione (il disinfettante acquistato 
con un prezzo trenta volte superiore ... il cane 
randagio non visto da nessuno che provoca il 
risarcimento verso il furbo automobilista. .. .mi
gliaia di contenziosi legali, ecc. ecc .. ). Non cre
de che la presa d'atto di tali assurdità abbia an
che una responsabilità politica oltre che _di ge
stione? Quale vantaggio porteranno le prossi
me 2.653 assunzioni che entrano in questo 
sistema malato ? Vendola dichiara di "essere 
uscito da un incubo''. La prego caro Assessore, 
gli dica di far uscire anche noi. 

Antonio Perruggini 
manager sociosanitario 
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IL BIMBO DOWN DALL'UTERO IN AFFITTO 
ABBANDONATO PERCHÉ MANCA UNA LEGGE 

~ Una storta che comincia come una 
..,.,- vicenda di oggi, con la scienza che 
sa Iisolvere ogni problema, e che finisce co
me una vicissitudine di iert, di selvaticherta 
ed egoismo allo stato puro. Una benestante 
coppia australiana si rivolge a una bisogno
sa ragazza thailandese, già mamma di due 
bambini, per una maternità surrogata di 
due gemelli, un maschio e una femmina: 
ormai tutto è facile, possi
bile, basta volere (e pagare). 
QJ.Iindicimila dollart sono il 
prezzo pattuito per l'utero 
in affitto, e il particolare 
mercato è assai fiorente in 
Thailandia dove la pratica, 
al contrarto dell'Australia, 
non è regolamentata. 

A un certo punto della 
gravidanza si scopre, però, 
che uno dei due gemelli è 
affetto dalla sindrome di Down; i genitort 
biologici chiedono, pretendono l'aborto, 
ma la madre naturale lo Iifiuta in quanto 
contrario alla sua fede buddista. Perciò 
quando- sei mesi fa- nascono i bambi
ni, la benestante coppia australiana decide 
di portarsi via soltanto la femmina sana, 
abbandonando alla bisognosa mamma 
thailandese il maschietto ammalato. Paga il 
pattuito, ma non un dollaro in più per la eu-

ra del piccolo che, tra l'altro ha anche un di
fetto cardiaco che Iichiede una costosa 
operazione. 

All'ombra della non legge, protetti, oltre
tutto, dalla distanza e dall'anonimato, i due 
genitort commissionanti sono irrtmedia
bilmente tornati all'età della pietra del sen
timento, livello zero del cuore, insomma. E, 
in verttà, è probabile che bisognerà compa

tire la bambinetta sana por
tata via senza il suo fratelli
no: un padre e una madre 
così saranno anche agiati 
con bella casa e bel conto in 
banca, ma come dispensa
toli di affetto, protezione 
ed educazione non sembra
no davvero promettere 
granché alla foro figlioletta. 

Per fortuna che c'è la Re
te, capace, a volte, di grandi 

miracoli. In questo caso ha fatto giustizia: 
non soltanto ha mandato a dire di tutto alla 
brava coppia australiana ma ha anche già 
raccolto 120 mila dei 150 mila dollart neces
sart per operare il piccolo Gammy (nome 
scelto dalla ragazza thailandese, perché 
neppure di questo dettaglio i genitort bio
logici si erano voluti interessare). 

Isabella Bossi Fedrigottl 
C> RIPRODUZIONE RISERVATA 
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DOPO TRE INTEIIVEN1I 

Morte in ospedale 
Indagati 20 medici 
Sono venti i medici indagati dalla 
Procura di Bari per la morte della 
26enne Valeria Angela Lepore, agente 
di Polizia Perutenziaria di Toritto, in 
servizio nel carcere di Sam Vittore a 
Milano, deceduta lo scorso 17 luglio 
dopo aver subito tre interventi ed 
essere stata trasferita in tre diversi 
ospedali. L'accusa: omicidio colposo. 
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I conti e la salute dei pugliesi 

Sanità, un'altra infomata di assunzioni 
Vend<;>la: «Un sollievo il reclutamento di 2.563 tra medici, infermieri e tecnici» 

BARI- <È finito un Incubo». 
Con queste parole Nicbl Vendo la 
commenta l'annuncio di una 
nuova poderosa iniezione di 
personale nelle esangui corsie 
degli ospedali pugliesi. Per il bi· 
ennio 2014·20151• Asl della Pu
glia sono autorizzate ad assu~ 
mere 2.5li3lavoratori, di tutte le 
categorie professionali: soprat
tutto medici e infermieri, ma 
anche dirigenti amministrativi, 
tecnici, autisti, psicologi, dieti
sti <Ho chiesto ai direttori ge
nerali delle aziende sanitarie e 
ospedaliere - sottolinea l'as· 
sessore alla Salute Donato Penp 
tassuglia che con Vendola in-

=~=~:O~f.': 
avviate immediatamente». 

Partiranno subito l bandiJler 
la mobilità lnterregionaie. B la 
maniem più "'loce per far arri
vare nuovilavoraton nelle Asl: si 
tratta accogliere ln Puglia coloro 
che sono stati assUnti altrove e 
desiderano tornare a casa. Con
temporaneamente saranno av
viate le procedure per bandire i 
concorsi, che hanno tempi più 
lunghi. 

Le assunzioni saranno cosi 
distribuite: 478 sono destinate 
all'Asl Bari, 264 a Brindisi, 274 
all'Asl Bat, 230 a Foggia, 221 a 
Lecce, 383 a Taranto. Inoltre so
no previste 344 assunzioni al 

~~iri~à~a~~7~~~ 

~ 
PentassugUa 
Chiedo ai direttori 
generali di awiare 
subito le procedure 

~ 
n governatore 
Oggi siamo in 
grado di dire che 
un incubo è finito 

le esigenze territoriali e della 
singola aoienda ospedalieta». 

Le 2.5liJ assnnzloni sono sia
te concordate delia Regione con 
il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze: la Puglia, infatti, 
seppure uscita dai Piano di rlen
tro, resta so!toposlaad alllanca
mento e vigllimza da parte del 
governo (è ll cosiddetto Piano 
opemtivo per mlgtiorue l'e!ft
cieD2!1 del sistema). A disposi
zione del «programma assun
zlonaie» ci sono 151 milioni di 
euro. Deriveranno dall'aumento 
del Fondo sanitario regionale 
che per n :1014 (le trattaU.. non 
sono ancora cbl ... ) si aggirerà 
attorno ad un valore «di circa 
1:10-150 milioni.. A tali ri&orse Vendola con PentassugUa 

si aggiungeranno, po~ le econo
mie che SOIÌO siate avviate e sa
ranno condotte a regime. La so
stama: c'è copertura a sulllrlen
za per attivare ll programma di 
reclutamento 2014-2015. 

Va aggiunto che tali assunzio
ni si sommano alle altre 1.146 
già autori22ate nel2013, per un 
costo P"""ntlvato di 7smlllonl 
(di queste ultime, non si cono
sce Unumeroesattodeicontr:lt
tl di lavoro già stipUlati: ln molti 
casi le procedure sono ancora In 
corso). 

PentassugUa ba anche ag
giunto un altro dettaglio: la 
CIII!lpagoa di !ISSUD2ionl Ubera 
risorse per i contratti a tempo 
determinato. Succede perché, 

oggi, In molti casi, pur di ...,. 
ln corsia particolari professio
nalità, le Asl hanno !atto ricorso 
a contratti a scadenza. ~do 
questi posti saranno colmati 
con Jl6SQnaie di ruolo, le relati
ve risorse potranno essere de
stinati ad altro personale. Tra
dotto: il personale che troverà 
collocazione nelle Asl non si U
mlterà solo agli addetti assunti a 
tempo Indeterminato, sarà su
periore. 

«<ra - commenta Vendola 
-siamo ln grado di uscire dal
fapnea ln cui ha vissuto n siste
ma sanitario. Ci possiamo Ube
rare delia paradossale si!ua2!o
ne per cui avevamo le macchlne 
ma non il personale, e cosi dare 

gambe e furza alla modemizza
zione poderosa del sistema». 
Esulta anche l'eurodeputalaBle
na Gentile (Pd), flno a poche 
settimane la responsabile della 
Sanità regionale: .Con questo 
atto - dice l'ex assessora -la 
Pugtia può dire di essere fuori 
dal Piano di rientro e questo lo 
d.,. al lavoro di molti fatto In 
qu.sti OlllÙ>o. Soddisfatto n con
slglim soda!lsta Franco Pasto
re («Siamo fuori dal tunnel»). 

A margine dell'Incontro con i 
giornalisti, è slato sottoscritto n 
«disciplinare,. per avviare la 
procedura per la realizzazione 
dell'ospedale di Taranto (207 
milioni a disposizione). Vendo
la, Pentusuglla, U direttore del
l' Asl Taranto Fabrizio Scat!aglia 
e la dirigente Anna Maria Can
dela banno fbmato l'atto che 
concode4 milioni di euro all'Asl 
perché deftnis<a la progettazio
ne «definitiva» e poi «esecuti
va»delfopera. 

Pentassuglia, inllne, ha reso 
noto di aver chiesto e ottenuto 
nn report da tutti i manager sa
nitari suUa situazione delle liste 
d'attesa: un modo Jl6 misurare 
gti e1fetti del piano che metteva 
a disposizione 111 milioni per le 
aperture serali degti ambUlatori 
e nel.week end. «Nei prossimi 

esaminare alcune questioni 
emetse». Per esempio il fatto 
che a llrlndisi Il 47" dei parienti 
in attesa abbia riliutato di anti
cipare la visita, benché si fosse
ro liberati posti nella Usta. Op-

l'at"!)==(~~tili 
Bari città (policlinico S:luso). 
«Bisogna capire- dice Pentas~ 
suglia - se il problema risiede 
nella inappropriatezza delle 
prescrizioni». 

l'Jrccs De Bellis di Castellana 
Grotte, 92 all'Oncologico di Ba
ri. «La distribuzione delle as
sui12ioni tra le diverse aziende 
sanitarie - commenta Pentas
suglia - è stata realizzata sulla 
base di una finalità: consentire 
ovunque il sodd.isfacimento dei 
Lea (livelli essei12iali di assisten~ 
za, ndr)». Ogni Asl è chiamata a 
far partire subito l'So% del pro
grammaassunzionale.ll restan
te 20% sarà modulato in seguito, 
dice l'assessore, ttSUlla base del- In conia Oltre 2 mila e cinquecento nuovi dipendenti tra medici. dirigenti e Infermieri sono previsti dal piano di assunzioni 201412015 Francesco Sttippoll 

Il caso Marino (Pd): «Manca il visto sul rendiconto di Bari, Lecce, Foggia e degli Ospedali riuniti». Forza Italia attacca Emiliano sul caso barese 

«Fuori norma i bilanci di quattro Asl» 
nota del fomsta Surlco. n cen
trodestra, peraltro, non si fer
ma: dopo aver cavalcato le pole
miche attaa:ando ngomna!ore 
Nichi Vendola, ieti durante una 
con!erema stampa ha tirato ln 
ballo anche Michele Bmlllano, 
che nella sua veste di ex sindaco 
di Bari, è slato a aq>o della con
ferenza dei sindaci dell'Asl «La 
sanità regionale richiede una 

La denuncia dei revisori in commissione 
BARI- Le Asl di mezza Pu

glia possiedono bilanci non vi
stati dal rispettivi revisori dei 
conti. n dato noo. è nuovo, ma 
ogni volta che viene riprodotto 
suscita una discreta meraviglia. 
Ieri se n'è discusso nella terza 
commissione del Consiglio re
gionale (Sanità) per Iniziativa 
delsuopresidente,DinoMarino 
(Pd). Nel corso dei lavori sono 
stati «auditi» i presidenti dei 
collegi dei revisori di diverse 
Asl A finire sotto i riflettori del
la Commissione non è solo il 
macroscopico caso dell'Asl Bari 
(da qualclu! giorno nell'occhio 
del ciclone dopo l'tspe,:ione mi
nisteriale che segnala casi di 
sprechi e di possibile danno 
erariale). Anche altre Asl non 
hanno ottenuto il visto positivo 
dei revisori. A manca il di-
sco verde sui b. . 
e 2013- «<I caso è 
ce Marino - ad tre aziende 
sanitarie: anche le Asl di Lecce, 
diFoggiaedegli "riuni· 
ti di Foggia hanno avuto subi
re U parere negativ dei rispetti
vi revisori dei con · >. Insomma 
delle otto aziend sanitarie (6 
Asl e due aziende ospedaliere) 
la metà non possi de un bilan
cio \'Ìstato ... sare be utile 
prosegue il preit dente della 
commissione Sani à- · chel'as-

Il manager della Asl di Ba n. 
-~.LaAslèal 
centro di una bufera a causa degll 
sprechi evidenziati In una relazione 
di un Ispettore mlnlsteriale.lerl 
conferenza stampa del gruppo 
Pdi-Fi su «la conferenza del 
sindaci. il presidente Emiliano e lo 
scandalo cieli" Asl di Ban• 

sessore istituisae un coOrdina
mento dei collegi dei revisori 
per avere unicità nelle azioni di 
controllo e per Imprimere una 
""'cultura della contabilità al
le aziende. Appare evidente, 
non solo per la qnestione esplo
sa all'Asl Bari, la mancanza di 
controlli e il ruolo dell'assesso
rato e soprattutto dell'Ares 
(age02ia sanitaria regionale, 
ndr)». 

Intanto, n consigliere Giam
marco ~orico (Fi), ~de noto 

di pagamentO>. I revisori pos
sono agire solo con controlli a 
CIII!lpione. Per SUrico è la dimo
strazione dell'errore commesso 
quando si decise di accorpare le 
quattro preesistenti Asl della 
provincia di Bari in un'unica 
a:ziendasanltaria. 

D consigliere sarentino Luigi 
Mazzei ra sapere, inoltre, che è 
!lnltaallaCortedeicontiladeci
slone dell'Asl Lecce di affidare 
ad una coop emiliana lo svolgi
mento di attività mediche e pa
ramediche nel pronto soccorso: 
decisione presa per ovviare alla 
carenza di personale nel perio
do estivo. A rivolgersi ai giudici 
contabili è stato il sindacato 
medico deii'Aaroi. 

Intanto, è sUttata a lunedi la 
consegna, de parte del manager 
dell'As!BarlDomenicoCo~-
10, della relazione che dovrà re· 
plicare al rilievi mossi dall'ispe
zione del ministero dell'Econo
mia e ai segnalati presunti spre
chi tra il2007. il2012. 

to Pentassuglia, amoa chiesto al 
manager di fornire un'accurata 
risposta alle 1:JOJl"8inedeldos
sier ministeriale. Secondo 
l'ispettore, una cattiva gestione 
avrebbe provocato danni eraria
li per circa 50 inllioni. 

badi· 
, capo· 

gruppo Del COrio dell'In
contro con i cronisti- ma ora L'assessore alla Sanità, Dona-

A sollevare n caso, nella scor· 
sa settlman~~t tu proprio una 

Aumento del 35 per cento 

Febbri e raffreddori, boom antibiotici 
La Regione striglia i medici di base 
LIICCI!-~ !ebbri, lxaDcbltl: in 
Puldla i IIIOCIIQpcoocriftliiO molli 
II1ÌII1ioticllllltll dle, IOCXHido la 
CODIDiillione nglonale per D amtroiiQ 
dell'~pmaittln,r!Jpetto 
olle lllreregkmec'~-DDIIllllleDIDdel 
aspercmto. Percontmere!a
<f-.·laCODIDiiJiione ba inviato WU1 
-lelter» di fldle conmltnione al 
medie:! pugllesL «<n-per ogni miDe 
abitanti si spendono in un anno 11.501 
euro per antibiotici, la Puglia M dm! tirare 
fuori 15 mUa 5:16 euro», sp!egmo dal 
comilato leccese «Mano Ami.,... Che 
aggiunge: «<n particolare la nostra regione 
risulta la più "spendacciona" in Italia (il 
triplo rispetto alia provincia di Bol2ano) 

perlapracrlzioae di antibiotici nel cono 
di in11Dema, nlfreddoreeJuiDso
tradlelle 1a1111 e di <dlloljJodDe in!l!llift! 
nelle bnmdlitiiii:Uteo. MalllllliiODOeoeJlti 
cla~neppurelepenk:iD!ne 
p-,ie<dlloljJoduedim~ 
(quul D cloppiodellaspea), i mocmlldi e i 
chlnokmid. .una-. quella 
puglieoe, che ft OOIOit1lamenle c:omtta, 
anche per evitm che si sviluppino le 
resistenze del ~i batù!rid», proseguono 
dal romitalo. Cos11a Commissione 
regionale ba.-. i medici e nella 
lettera ha indicato loro un comtto 
percorso delle presciz!onllannaceutiche. 

Salvatore Avltablle 

vogliamo chiarire un altro pun
to: dire ai cittadini che esistono 
delle competenze che la leUe 
al!lda alla con!erema dei sinda
ci. Ad Bmlllano, ln qualità di"" 
presidente della conlere02a, la 
legge assegnava la potestà di 
controllo. A quanto pare, tale 
potestà non è stata eserritata. La 
ConlereD2!1 ha U potere di esa
minare i bilanci, preventivo e 
consuntivo, e trasmettere le 
proprie valutazioni». n consi
gliere Aldo Aloisi (anch'egli di 
Fi) ha annunciato una proposta 
di legge per istituire una com
missione d'lnchiesta sulla sani
tà. «Per noi - ha detto - si 
tratta di un da..re per comin
ciare a fare ch!a!=.a su un ser
vizio devastato da questi dieci 
anni di governo». 

V.Dam. 
F.Str. 

ASL Tar~nto 
AYV16odl~elerlc:ttldtu$Xl-
11ZIOIIIdiYOIM!arialoabilitJte81truportom 
ambulat~Udlut~Jnhd•ut.ntl!ntrattamento 
dlalillco. !nesec:.uion• delladflobelavon& 
d11Dlratl0rtl~len7t9del9~ugno 
20U. 11 comun•e• chi qullt"Az,enda 

=:~~~=c:: 
traaportoonambutanzadlulenbtntratlilmelllO 
dialik:o,l&As5oclazlonlir!l8rMSIItdowanr.o 
prodtn'111apposlblncl'l!!stlperi!'SWI'elf!WIIe 
negli&l&och•coslltulbptessoogn.d•strctto 
~adetlozllall"a"MSOinlegr.llt!J>IIbbl•co\as"l 
S<towebdtQOe$!'Azleoda-sanllapugl<alt 
l•domlnd•eomple,t•d•lladoeum•n· 
tulon.rkhltt!lllkl~nopti\1111'111'8'"1'o 
•nonoltrlt.0!1112dell.ot2014ML!ffio.:> 
l'fplo.JJlK> <1•'l"~~tAl•enrla \ 1~ \'<.;:,, ~· 
1~\;>tT,mmr.> 

IIO!r•tloro!Jfnlralo 
DrVttofl5c•ttllilla 

l 



' SANITA IN PUGUA IL LAVORO SUGLI ORGANICI 
Pressing sull'assessore per rinforzare il 
personale nei reparti più sofferenti. 

POLEMICHE BIPARTISAN 

PRESTO 2.563 NUOVI POSTI 
Usspi: il piano sulle liste d'attesa è un flop 

Zullo (FI): se non ci fossero stati gli sprechi, si 
poteva assumere prima. l: affondo di Maniglie 
(Pd): Vendola ha dimenticato il Salento 

e «È un buon inizio, una boccata d'ossigeno, 
per dare un po' di forza ad un sistema sanitario 
pugliese stremato, ma i 12 milioni di euro 
utilizzati per l'abbattimento delle Liste di Attesa 
avrebbero avuto migliori effetti se fossero stati 
usati per assunzioni temporanee di personale». 
È Franco Lavalle, segretario regionale dell'Us
smo (Universo sanità · sindacato medici ospe
dalieri), a commentare l'annuncio delle 2.563 
assunzioni nelle Asl pugliesi lanciato dal go
verno regionale. 

n blocco del turno'll!r del personale, comin· 
ciato oltre 10 anni fa e confermato dal piano di 
rientro, avéva stressato il sistema ed ora arriva 
una <<81ll:ora insuftlciente, ma importante, linfa 
per il sistema sanitario pubblico». Ciò detto, a 
preoccupare il sindacato è la ri· 
forma della Pubblica Ammini
strazione <<Che pone in quiescenza 
i Medici a 65 anni e l'altro per
sonale a 62 anni. La popolazione 
medica degli ospedali pugliesi, 
per quel blocco perenne del 
turn-over, è anziana, molti sono 
gli over sessanta e tra poco, con la 
riforma Madia, dovranno cedere 
il passo al pensionamento. Dietro 
di loro c'è molto poco, il fUturo è 
rappresentato da queste assun
zioni. Se la Regione, e l'Asses
sorato alla Salute in particolare, 
non faranno una seria ricogni· 
zione delle piante organiche, per 

Sindacati: assunzioni ok 
ma c'è la riforma Madia 
russmo: presto molti esodi, occhio alle piante organiche 

numero ed età dei dipendenti • avverte Lavalie · 
potremmo trovare!, nel giro di pochi anni, con 
ospedali che non saranno piil in grado di t'Un· 
zionare adeguatamente per la carenza di per· 
sonale legata ai nuovi pensionamenti dovuti alla 
"'Riforma Madia">>. Per questi motivi «l'Ussmo 
gioisce per lo sbocco delle assunzioni, ma sarà 
molto attento ad evidenziare i sintomi pre
monitori di ulteriori seguali di crisi in sanità>>. 

pugliesi>>. 
«Vendola annuncia le nuove assunzioni, ma se 

la sanità fosse stata governata con rigore, senza 
gettare al vento i soldi dei pugli.Si · attacca 
Ignazio Zulla; capogruppo FI · l'avremmo po
tuto fare da anni fa, riducendo anche le tasse ai 
cittadini ed offi"endo un servizio di qualità». Se 
servono oltre 2.500 unità vuoi dire che «chi fino 
ad oggi ha lavorato per garantire Il servizio, lo 
ha fatto sopperendo alla carenza di cosi tanti 
medici e operatori. Lavoratori allo stremo delle 
forze come abbiamo spesso denunciato e contro 
cui • aggiunge Zullo · Vendola ha avuto il 
coraggio di scagliarsi per sfilarsi come sempre 
da ogni responsabilità quando, per ben 3 anni di 
llla, la Regione ha fatto fmta di nulla ricevendo 

«Finalmente ianto tuono' che piovve: arri
vano le assunzioni piil volte enunciate e mai 
messe in atto»dice Il segretario regionale 
dell'Usppi Nicola Brescia. Quanto questione 
delle liste di attesa e al piano predisposto dalla 
Regione, secondo I'Usppi si tratta di <<uno spot 
elettorale e un flop regionale per i cttiadini 

l PfNSIOIAn C&IL CISL E Ull 

«Assistenza 
agli anziani 
da rivedere» 

e Un confronto sulla situazio
ne delle realtà piil deboli della 
popolazione, anziani e pensiona
ti in particolare, è stato chiesto 
alla Regione Puglia con un do
cumento congiunto dei sindaca
ti Pensionati di Cgil, Cis! e Uil 

Nella lettera, i segretari Giu
seppeSpadaro(Spi-Cgil),Ema
nuele Cutriln&Dò (Fnp-Cisl) e 
Rocco Matarozm (Uilp-Uil) in
dividuano sette punti da analiz. 
zare e migliorare per consentire 
di superare le criticità che la 
popolazione anziana pugliese è 
costretta ad aflìunlare quotidia
namente. 

«In soSianza ·riporta una nota 
· i sindacati chiedono al presi
dente della Regione Puglia, Ni
chi Vendola, e all'assessore al 
Welfare, Donato Pensassuglia, 
un cambio culturale che garan
tisca pari diritti per tutti 
nell'utilizzo di beni e servizi)>. 

In particolare, i pensionati 
Cgil, Cis! e Ull fanno riferimento 
ai cosiddetti «Lea>> (Livelli Es
senziali di Assistenza) che se
condo i risultati del monitorag
gio 2012 presentano inadem
pienze non ancora superate. «Le 
cronicità e le multipatologie. che 
complicano 11 quadro di benes
sere psico-ftsico dell'anziano · 
scrivono · obbligano il sistema 
ad una inversione di tendenza, 
attraverso il rafforzamento del 
sistema di presa in carico e cura 

.... CASI .. IIAIIMI (PD): IICCIIIIAUA ~ 

Asl leccese nel mirino 
della Corte dei Conti 
E FI insiste: per i revisori contabili bilanci ko 

e BAlli. Gli operatori del pri
vato accreditato, aderenti all'AI· 
PO, contestano la bozza di rego
lamento che dellnisce nuovi re
quisiti per le presiazioni riabili
tatlve residenziali e semiresiden
ziali. Le audizioni sul tema, sot
tolinea il presidente della com
missione Sanità Dino Marino 
(Pd), «hanno evidenziato la pre
senza di criticità che, se non op
portunamente corrette o elimina
te, stravolgerebbero l'attuale as
setto dell'offerta di pi-eslazioni». n 
testo, secondo 

tre Asl che avrebbero avuto siste
mi di controllo defu:itari negli ul
timi tre anni «È la certlllcazione 
di un disastro che il governo re
gionale non poteva non conoscere 
-diceAidoA!olsi(FI)-visto chela 
maggioranzadeicollegihaespres
so pareri negativi ai vari bilanci 
delle aziende». Non solo, i rilievi 
del Mefsuli'Asl di Bari sono «per· 
rettamente in lines con quanto da 
riportato nelle relazioni del col
legio leccele. Chi, invece, non ha 
espresso pareri negativi sul bilan-

ci in esame, ba 
Marino, «pre
vede un au
mentodiperso
naie, ma non 
prevede anche 
un awnento 
del tetto delle 
prestazioni. 
Con questa im· 

I.ADEMJNCIA 
comunque ri
scontrato mol
teplici critici
tà. In altri ter
mini, un disa· 
stro annuncia
to>>. 

Mazzei: fari accesi sul 
pronto soccorso appaltato 

ad una coop emiliana 

postazione • dice - si corre Il ri
schio di avere meno prestazioni 
per i cittadini».lnoltre, «credo che 
non si possano chiedere, in questo 
periodo di tremenda crisi econo
mica, nuovi requisiti tecnologici 
per l'accreditamento In un mo
mento in culle tariJTe sono bloc
catedaanni».Diqull'invitoall'as
sessore Pentassuglia <<a seguite 
personalmente la vicenda e a ve
rificare se non sia il caso, di so
prassedere>). 

Dall'opposizione, intanto, con
tinuano a colnire sulla manr-.at~ 

«<l caso della 
cooperativa 

emiliana,acull'll2iendasanitaria 
leccese ha allidalo lo swlgimento 
delle attività mediche e parame
diche del Pronto Soccorso, adesso 
è sotto la lente della Corte dei Con
ti, dopo un esposto del presidente 
nazionale dell' Aarob> annuncia 
Lnill Mazze! (Fi), che ricorda di 
aver presentato interrogazioni sul 
caso senza ricevere risposte. «Se si 
fosse aflldato l'incarico a medici e 
personale di strutture sanitarie 
convenzionate, si sarebbe rispar
miato un terzo di quanto speso. 
OltrP ~lln qn~ tU rl!:!n.:a'l"n. nnk 

i bilanci dell'azienda con il parere negativo del 
collegio dei revisori>>. 

«ll paradosso è fmito, l'assurdità per la quale 
in molti casi In Puglia cl si è trovati ad avere le 
tecnologie e le strumentazioni mediche e dia
gnostiche più all'avanguardia e a non poterle 
utilizzare per la mancanza di personale sta per 
diventare un iriste ricordo» dice Franco Pa
store (Misto-Psi). «Quando si è trattato di fare 
sacrillci, i pugliesi non si sono tirati indietro, 
così da risanare i conti con un duro piano di 
rientro, ora - aggiunge · fl il momento di nor
malizzare la macchina sanitaria, di compiere 
scelte strategiche, efficaci e improntate al sod· 
disfacimento della domanda di salute dei cit
tadini». 

«Nuovi ospedali 
e nuovi addetti 
Lecce esclusa» 

e «Caro presidente Vendola cosi non va!». È An· 
tonio Mani&lto. vicepresidente del Consiglio, a 
prendere carta e penna per denunciare in una lettera 
aperta, accompagnata da un'inteiTogazlone, la pe
nali7;zazione che starebbe subendo la Asl leccese 

L'esponente Pd ricorda che «il ministero della 
Sanità ha reso pubblici dati agli inizi del ID14 che 
collocano la Puglia alpe-
nultimo posto tra le re
gioni italiane nell'eroga
zionedeillvelliessenzia
li di assistenza (Lea). Se 
il bilancio della sanità 
pugliese è in attivo· dice 
Maniglio ·il merito è so
lo dei sacrifici fatti dai 
cittadini E la provinc!a 
di Lecce ha contribuito 
in modo decisivo al con
tenimentodellaspesaat- PD ~ ......., 
traverro la chiusura di 
cinque ospedali (Nardò, Campi, Gagliano, Maglie, 
PIJigiardo)ediduerepartldiostetriclaeginecologia 
~i a Casarano e Gallipoli Proprio per questo 
mi ha sorpreso, nel leggere l'elenco dei progetti di 
edilizia sanitaria e adeguamento tecnologico finan. 
ziati, vedere che nulla è previsto per la provincia di 
Lecce». Secondo Maniglio «il nuovo ospedale di 'l'a· 
ranto, dopo l'infortunio dell'accordo con il San Raf. 
faele, è una scelta obbligata; non altrettanto, pro
babilmente, quello di Monopoli-Fasano. E forse la 
provincia di Lecce, che è la seconda della Puglia e ba 
chiuso cinque nosocomi, poteva e può ambire a rien
trare nella programmazione dell'edilizia sanitaria». 

Anche sullo sblocco delle assunzioni «le scelte 
sinorafatte penalizzano la provincia di Lecce>>. Delle 
1148assunzionisbloccatetrailiD13eiliD14,«allaAsl 
di Lecce è toccata una quota minima: 34 unità>>. 
Dunque, <<non è il caso di riparare con la terza Iran
che del piano assunzionale?». 



IAIIIJAlriiCHIESTA EMERGE CHE IL IEUiotDGO COVEW CHIEDEVA COME USARE IL CONTAHTE 

I metodi del professore 
per «ripulire» i soldi in nero 

e BARI. La preoccupazione del pro
fessor Vlto Covelli, primario di neu
rologia del Policlinico di Bari, per come 
emerge dall'inchiesta che lo vede in
dagato per evasione fiscale, sembra es
sere principahnente una: come inve
stire il denaro contante, secondo gli 
inquirenti frutto di compensi percepiti 
per attività professio-

Prendiamo l'acquisto di biglietti vin
centi di lotterie, <<Uil sistema che usano 
i malviventi, gli usurai», avverte il 
bancario. «Se c'è uno che ha vinto a IDla 
lotteria 5-10 mila euro io te li do in 
contanti e tu mi dal il biglietto e io 
incasso tramite Sisal ed Enalottm>. 

Più complicata la pista estera. «Scusa 
- chiede Covelli forse in modo sfacciato -
non si possono prendere 400mila euro e 

portarli in Spagna in 
nali non dichiarate e 
custodito parte in casa, 
parte in una cassetia di 
sicurezza. Dalle carte 
dell'inchiesta culmina
ta nei giorni con il se
questro di sette conti 
correnti, otto dossier 
titoli e una cassetta di 

l. DECALOGO 
una banca?>>. <<No, è pe
ricoloso!>>, spiega 
un'altra funzionaria. 
La normativa antirici
claggio è li apposta. Per 
questo meglio spende
re più contanti In al
berghi e ristoranti. E 

Dalle giocate al casinò 
all'«acquisto» dei biglietti 

vincenti alle lotterie 

sicurezza per 1ID valore di oltre l mi
lione di euro spliDtano nuovi parti
colari. 

A partire da una sorta di «decalogo>> 
di suggerimenti e consigli rivolti a 
Covelli da due funzionari di banca, a 
loro volta indagati per favoreggiamento. 
«Quando va in viaggio al casinò - sug
gerisce un funzionario a Covelli - deve 
andare In cassa e cambiare 5-lOmila 
euro per volta, deve giocare fare la 
puntata di qualche flches e anziché farsi 
dare i contanti si fa dare un assegno 
circolare». n gioco sembra un buon 
misiido . pei" far llirarè aoldi in ~- . 

PIDltare su investimen-
ti immobiliari. 

Covelli, ad esempio, ha lo studio in 
affitto. Perché non acquistarlo, magari 
con un mutuo? E volendo ci sono anche 
comode polizze assicurative da accen
dere a favore dei figli attraverso una 
partita di giro: piccole somme con
segnate da Vlto Covelli a suo padre il 
quale, in corrispondenza dell'incasso 
della pensione, li restituirà, questa volta 
con assegno o bonifico. Ecco i consigli. n 
gioco è fatto. 

Dalle conversazioni intercetiate dalla 
dai finanzieri del nucleo di polizta tri
liuiaria del COmìmdo Provinciale di Ba-

INDAGATO 
llpraf8saar 
Vito CIMIIi, 
prlnwio di 
neurologiol 
dal 
Policlinico 
di Bari 

ri, coordinati dai pm baresi Lidia Gior
gio e Federico Perrone Capano, emerge 
che Covelli deve <<fare girare>> almeno 
70Dmila euro. 

Oltre allo stipendio da primario ospe
daliero, Covelli faceva nel suo studio 
professionale visite private. In sei anni, 
dal 'lJ.XJ1 al 2012 - è questa l' accusa -
avrebbe guadagnato più di 3 milioni di 
euro e il suo tenore di vita lo di
mostrava. Ma ne avrebbe dichiarati solo 
630mila. «lo ho l'altro contante che non 
so dove mettere>>, dice. L'inchiesta era 
partita a seguito degli accertamenti su 
un presunto falso certificato medico 
redatto da Covelli, attestante l'epilessia 
di un detenuto che in questo modo, 
sarebbe riuscito a evitare il carcere. 
Una circostanza sempre smentita dal 
neurologo. Le telecamere del Gico, In
stallate nel suo studio al Policlinico, 
hanno documenato la conversazione tra 
ll!i e i due tlmaiollllri di blmca. 

SALIJTE rlffiEIMNTO EffETTUATO AL •GIOVANNI PAOLO Il» 

Bari, un'anna in più 
contro il tumore al seno 
In funzione la radioterapia intraoperatorta 

e MRI. Finalmente in Pu
glia, e per la prima volta, la 
radioterapia intraoperatoria 
(IORT) nella chirurgia del oan
cro mammario realizzata, mer
coledì scorso, presso I'IRCCS 
Istituto Tumori «Giovanni Pao
lo II» di Bari. 

Ha beneficiato del nuovo 
trattamento una signora di 64 
anni per l'intervento di qua
drantecomia mammaria ed 
asportazione del nodulo sen
tinella ascellare. L'irrradlazio
ne ha completato la procedu
ra. 

Vantaggi? <<Durante l'inter
vento - dice il dr. Sergio Dio
taiuti (dirigente chirurgia se
nologica, che, con il dr. G. Di 
Giesi, l'equipe chirurgica, ane
stesiologica e multidisciplina
re,.ha eseguito il trattamento)
è possibile concentrare, con 
precisione, l'irradiazione nella 
zona a maggiore rischio di re
cidiva locale, proteggendo, al 
tempo stesso, dai danni delle 
radiazioni, organi a rischio co
me cute, cuore e pohnoni. Ri
sultati pogitivi, sia In termini 
di controllo della malattia che 
di rldllztone diiUe awnpl!canp 

da radioterapia esterna>>. 
Quindi non dosi frazionate 

nel tempo né appuntamenti rei
terati nel decorso successivo 
con relativi disagi e rischi per 
la paziente, ma, su donne op
portunamente selezionate: una 
singola dose potente e concen
trata che «consente anche di 
sfruttare il migliore '"effetto 
biologico'" derivante da tale 
procedura unica, potente. mi
rata che giunge al giusto ber
saglioH. 

Un aiuto qualificato a ridur
re le liste di attesa per la ra
dioterapia e rendere a maggior 
ragione inutili i viaggi della 
speranza. 

Questo apparecchio. acqui
stato tempo fa con lungimiran
te intelligenza, dopo 15 anni di 
inoperosità, ieri ha potuto fi
nalmente dire «Ci sono ed agi
sco''· 

«La moderna procedura te
rapeutica, eseguibile soltanto 
in pochi Centri selezionati in 
Italia, entra - dice il direttore 
generale prof. Antonio Quaran
ta - nella routine della chirur
gia di questo Istituto aggiun
gendosi a quanto, negli ultimi 
anni, realizzato nella patologia 
DeOpillstica IBIDIIDU'Ia>t. 
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SANITA' 
LOTTA Al TUMORI 

UN'ALTRA RICHIESTA 
Lacceleratore lineare di ultima generazione 

IL DUBBIO 
Intanto la Asl sta valutando se acquistare 

dovrebbe arrivare non solo aii'Oncologico l'apparecchio prodotto dalla Varia n di Atalanta,-·-·--· 
ma pure in una struttura privata convenzier:~ata-~-~iA,(0sà;~iiVer:SaH9;'della'nervègeseEiékta 

Ora i «truebeam» diventano due 
Una speranza concreta, dopo la lunga crociata in difesa dei diritti dei malati 

e Non uno, ma addirittura 
due «truebeam». In provincia 
di Lecce si passa dall'accanila 
«crociatan,incorsodamesi.per 
cercare di avere sul territorio il 
Truebeam,l'acceleratorellnea
re di ultima generazione, alla 
possibilità concrela di vederne 
tostallati addirittura due. Lo fa 
sapere<<Manoamica>>,comilato 
di tutela della salute. 

Uno al Polo onco!ogico del 
«Vito Fazzi», gestito dalla Ra
dioterapla diretta ila! dottore 
Mario Santantonio e uno al 
confine fra Lecce e San Pietro 
in Lama, nella struttura dia· 
gnostica Calabrese, che il 17 
giugno scorso ha chiesto l'an· 
torizzazione alla Regione per 
l'installazione e l'utilizzo pro
prio di un Truebeam. 

Un paio di giorni fa i vertici 
della Asl hanno deciso che la 
Radioterapia del «Vito Fazzi» 

l FONDI 
la Regione aveva 

messo a disposizione 
due milioni e 700mila euro 

verrà attualizzata con l'acqui· 
sto di un acceleratore lineare di 
ultima generazione, un <dop di 
ganuna>>. Sarà il Truebeampro
dotto dalla Varlan di Atalanta 
in Usa o il Versa Hd, della nor
vegese Elekta? Dipenderà dalle 
risorse a disposizione della Asl, 
perché le due attrezzature han
no prezzi diversi, pur in pre
senza delle stesse prestazioni. 

I vertici dell'azienda sanita
ria locale attendono l'esito di 
un contatto con le ditte per de
fmire i dettagli della spesa com
plessiva, per poi partire col 
bando di gara. 

La spesa sarà superiore ai 2 
milioni e 700 mila euro, messi a 
disposizione dalla Regione ill6 
maggio scorso, dopo la richie
sta fatta dal direttore Valdo 
Mellone il 6 aprile. 

Come si farà a far quadrare i 
conti, visto che nella borsa del· 
la spesa dovranno entrare an
che una Tac-simulatore che co
sta 500mila euro. un sistema di' 
centratura e il rinnovo delle at-

-': IM"IÌìft ........ 
-'---11.4. Cllirillut-
-·~;~ dell'~ •Santa 
Caterina Novella• di Ga
latina dato in gestione 
per dieci giorni a 
un'~ di medici e 
infermléi'l del centro 
Nefrologil;p di FiFenze. 
Grazie ad linacçmyen
zione stipulata con llì · · 
Asl fiorentina, un grup
po di venti pazienti to
scani ha potuto dializza
re, assistiti in continultA 
di rapporto terapeutico 
e rel;lzionale dagli stessi 
medici ed lnfemiieri che 
li seguono nel corso 
dell'anno, coordinati dal 
dottore Santi Nigrelli, 
dell'ospedale di Firenze. 
l rappresentanti di «Ma
no amica•, comitato di 
tutela della salute, han
no accolto con favore 
quest'iniziativa di buona 
sanità italiana e salenti
na. 

trezzature ormai datate? 
Probabilmente si farà ricor

so alle ((economie» dei lavori 
per ia costruzione della nuova 
struttura ospedallera, previsti 
per 117 milioni di euro (fondi 
Fesr) e aggiudicati per «soli>> 96 
milioni e passa. 

Tornando al dubbio tra True
beam e Versa, è pensabile che il 
direttore M elione vorrà dare ri
spostaallesollecitazionideinu
merosi sindaci salentini e dei 
consiglieri regionall che nei 
mesi scorsi hanno premuto sul
la Regione e sulla Asl. 

E' il caso di ricordare che il 
Truebeam (o il Versa) è un ac
celeratore lineare in grado di 
<<.sparare» i raggi X ad alta ener
gia sul tumore, consentendo al 
medico una visione volumetri
ca tanto della massa tumorale 
che degli altri tessuti e organi 
sani, che vengono in tal modo 
risparmiati dal trattamento. 
Una tecnologia ad alta preci
sione. 

POLO 
ONCOLOGICO 
• otruebeam• 
"""-i 
ala 
RadioUrapia ..._ 
• M.rio 
~ 
Un *o 
IIPI*ecchio ·richieslll ..... 
struttura 
c:on-.zionala 

SEIWll E~ IL CONSIGUERE MANIGUO SCIIVE AL PIIESIDENTE VENDDLA 

«I tagli imposti dal piano di rientro 
sono stati pagati dai cittadini» 

PD Antonio Maniglio 

• Una lettera al presidente Nlchi Vendola e un'interrogazione 
urgente sull'edilizia sanitaria e relativa dotazione tecnologica. Le ba 
presentate Antonio Maniglio, consigliere regionale Pd. «E' giusto
si legga nella missiva· essere moderatamente soddisfatti, ma i primi 
!Id essere ringraziati dovevano essere i cittadini pugliesi che hanno 
pagato sulla loro pelle il rigore e i tagli imposti dal piano di rientro. I 
conti tornano, ma la qualltà dei servizi ollèrti ai cittadini non è 
egualmente "soddisfacente"». Tanfè che il ministero della Sanità ba 
collocato la Puglia al penultimo posto tra le regioni iiallane nell'ero
gazione dei livelli essenziall di assistenza (Lea). Se il bilancio della 
sanità pugliese è in attivo -sottolinea Maniglia - il merito è solo dei 
sacrifici fatti dai cittadini. La provincia di Lecce ba coniribuito In 
modo decisivo al contenimento della spesa attraverso la chiusura di 
cinqueospedall (Nardò, Campi, Gagliano, Maglie, Poggiardo)edidue 
reparti di Ostetricia e ginecologia soppressi a Casarano e Gallipoli». 
Nulla di nuovo è previsto per la provincia che <<poteva e può ambire a 
ti entrare nella programmazione dell'edilizia sanitaria. Ma più grave 
- rimarca il consigliere- è la disattenzione su un'altra questione: le 
risorse per acqnistare macchinari e tecnologie moderne». 
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Allarme 
di Maddalena MONGIÒ 

Dietro la riorganizzazione 
della Asl si nasconde la chiusu
ra a medio termine di altri ospe
dali. Ipotesi esclusa dal diretto
re generale della Asl, Valdo 
Mellone, che parla, invece, di 
efficientamento dell'azienda sa
nitaria salentina e di messa in 
opera dei dettati regionali. Ma i 
sindacati sono scettici e conte
stano, nel metodo e nel merito, 
il nuovo modello di oigariizza
zione aziendale che il direttore 
generale della Asl, V aldo Mel
lane, vorrebbe adottare e rende
re operativo. Sul punto si è alza
to un muro tra la Asl e i sinda
cati che. senza mezzi termini, 
hanno pronunciato un alt che 
non prevede appelli fondato sul
la considerazione che un mana
gement in scadenza di mandato 
non possa adottare misure che 
incidono sulla politica aziandale 
per i prossimi anni. In pratica 
uu'eredità che potrebbe risultare 
scomoda per chi - da novembre, 
data di scadenza del mandato di 
Mellone - gniderà il timone in 
via Miglietta. Una "prescrizio
ne" che Mellone ha sostanzial
mente rimandato al mittente 
perché <<sono ancora nel pieno 
dei miei poteri e non vedo per 
qnale ragione dovrei risultare 
inadempiente». n timore, nep
pure tanto velato, dei sindacati è 
semplice: dietro la riorganizza
zione aziendale e, quindi, nel 
previsto declassamento delle 

Si temono nuove chiusure dopo l'annuncio 
della Asl dei "declassamenti" dei primari 

strutture che perdono le fignre 
apicali (in alcuni casi i primari, 
in altre gli aiuto primari e i ca
posala)- il taglio più corposo ri
gnarda 210 strutture che passa
no da semplice ad alta professio
nalità - si potrebbe celare un 
successivo e ulteriore ridimen
sionamento dei posti Ietto ospe
dalieri e la chiusura di interi 
ospedali. Questa, a parere dei 
sindacati, la posta in gioco. ' 

A questo assunto arrivano 
sulla base di una considerazione 
di metodo: if nuovo assetto, per 

e n. nuovo assetto, su cui si sono confrontati per diversi mesi i 
sindacati e la direzione generale prevede, tra le altre, 
l'accorpamento di alcuni reparti tra vari ospedali. 
Copertino-Galatina per Ostetricia e Ginecologia, Pro~to soccorso, 
Chirurgia generale, Pediatria, patologia clinica, Urologia, 
Geriatria e Farmacia ospedaliera. Sempre per Farmacia 
ospedaliera e ancora: Pronto soccorso, Endocrinologia, Medicina 
interna, Pediatria, Nefrologia e Dialisi, Patologia clinica, 
Oncologia, Radiologia e Geriatria, Casarano-Gallipoli. 
Galatina-Scorrano Nefrologia e Dialisi. 
Copertino-Galatina-Scorrano, Radiologia. Complessivamente 220 
struttnre saranno cassate e 210 declassate ad alta professionalità. 

diverse branche specialistiche, 
prevede l'accorpamento dei re
parti tra vari ospedali. A essere 
coinvolti in questa ulteriore stret
ta sono gli ospedali di Casara
no, Gallipoli, Galatina e Coperti
no, per i reparti di Ostetricia e 
Ginecologia, Chirurgia generale, 
Pediatria, Urologia e- Farmacia 
ospedaliera, Endocrinologia, 
Medicina interna, Pediatria, 
Nefrologia e Dialisi, Oncolo
gia e Geriatria. E non basta. I 
l O distretti socio-sanitari della 

LA SENTENZA Il verdetto sul .duello con i sindacati. "Pareggio" sulla mobilità 

E la Asl prepara 
la riorganizzazione 
degli infermieri 
Mellone la spunta al Tar sulla gestione dei,ruoii.~ 
in bilico decine di posizioni nei luoghi di'cura· . 
e Il round sulla riorganizzazio
ne degli infermieri va al diretto
re Valdo Mellone: non è stato 
antisindacale il comportamento 
tenuto dal numero uno della 
Asl. Che potrà mettere mano al
la rlmodulazione di posti e man
sioni. A stabilirlo il giudice del 
Lavoro Donatella De Giorgi 
che ha firmato l'ordinanza con 
cui è stato quasi completamen
te respinto il ricorso ex articolo 
28 dello Statuto deUavoratori. 
A presentarlo erano state la 
Fp-Cgil e la Uil-Fpl, dopo tra
sferimenti di personale disposti 
dall'azienda senza rispetto -
stando all'accusa dei sindacati, 
ora caduta - del preventivo ob
bligo di informazione. 

Sul punto della mobilità, in
vece, la spunta Mellone ma so

. lo su un caso: respinto il ricor
so di un coordinatore dell'uffi-

gia". «Di mestiere faccio l'av
vocato del lavoro e ho la tesse
rà della Cgil dal 1977. n fatto 
che sindacalisti della domenica 
mi accusino di comportamento 
antisindacale non solo è infon
dato e ingiusto, ma è per me 
ipotesi ripugnante». Mellone si 
toglie più di un sassolino dalla 
scarpa, nella consapevolezza 
che, in caso di giudizio contra
rio, avrebbe probabilmente ras
segnato le dimissioni. Il suo 
giudizio· è pesante: «Questa è 
maniera vecchia di fare sindaca
to sparando nel mucchio anche 
quando non c'è motivazione. 
Sono modalità che portano a 
inttnaginare il sindacato come 
participio passato del verbo 
"sindacare", tradendo tutto quel
lo che è stato da Di Vittorio. in 
poi». Adesso, cade anche l'ulti
mo intonno ner ll:m~ il vi!~ ~n~ 

Valda Mellone, 
direttore 

generale della 
Asl 

zioni hanno adito le vie giudi
ziarie - dice il manager - con 
il paradosso che, poi, in sede di 
delegazione trattante hanno di
chiarato di non voler discuterne 
perché sono direttore in scaden
za di mandato. Or3oo prendo atto 
che si è conclusa la fase di con
fronto e mi riservo di decidere 
perché non c'è obbligo di accQr
do ma solo di contrattazione». 
Insomma, si tira dritto- anche 
perché c'è il fiato sul collo del
la Regione che su questo punto 
ha ritenuto Mellone inadem-

~~:~~~~ ~ q~u~.sti~~.e è I.a ;ior~a-

cui nell'Asl sono confluite le 
posizioni organizzative delle 
preesistenti Asl Lecce l e Lec
ce 2, senza che fossero concer
tati con le organizzazioni· dei la
voratori i criteri e le modalità 
di valutazione e di conferimen
. to degli incarichi, in totale di
sprezzo delle normativa contrat
tuale». 

La discussione venne avvia
ta due anni fa. Allora venne 
stoppata dai sindacati in quanto 
mancava la premess3oo va1e a di
re l'individuazione preliminare 
dei dipartùnenti, da cui sarebbe-

Obbligo di contrattazione 
ma non di accordo 

Serve più efficienza 
negli ospedali 

Ho la tessera Cgil 
degli anni Settanta 

ma non accusatemi 
di antisindacabilità 

ai timoni dell'assistenza domici
liare. Meno degli attuali, poi
ché figli di una nuova geogra
fia sanitaria. ll nuovo stop del
le organizzazioni è arrivato con 
una nota congiunta di qualche 
giorno fa: «Riteniamo che la de
finizione di un modello organiz
zativo così complesso e artico
lato, proposto a conclusione di 
un mandato gestionale, impe
gni il management di prossima 
individuazione, rendendo im
possibile procedere a rimodula
zioni o adozioni di nuovi mo
delli organizzativi». Mellone 
ruarda e nassn· ~<Finn ~ll'nltL 

provincia vedranno unificat 
direzione amministrativa, < 
alle 210 strutture che passe 
no da semplici ad alta profe! 
nalità. Proprio questo uno 
punti più dolenti perché c 
200 dirigenti, a vario livell• 
responsabilità, se passerà qu 
piano, si vedranno, in men 
non si dica, sforbiciata la b 
paga e il livello di inquadrar 
to contrattuale. 

L'accelerazione del direi 
generale si motiva con la ce1 
ra che la Regione ha operati 
spetto sui direttori generali 
non hanno messo mano alla 1 

ganizzazion~ aziendale "rin 
dandoli" a settembre. Punt 
il chiarimento del segretario 
nerale della Fp Cis!, Giuso 
Melissano: «Abbiamo chiest 
direttore generale di fem 
perché una decisione così im 
tante deve essere presa da 
governerà la Asl nei pros: 
anni. Sappiamo che l'attuai< 
rettore non potrà essere ricor 
mato perché la nonna lo imp 
sce e, come accade in tutti i 
di fine mandato, è opportum 
sciare la palla a chi subenh 
Serve tempo e la giusta rifle~ 
ne per mettere in piedi il qu; 
del nuovo assetto organizza 
su cui il sindacato ha dato il 
contributo, ma ora è il cas1 
fermarsi». 

Facile a dirsi, ma in b 
c'è anche il premio di produ 
ne per il direttore generale 
potrebbe saltare se questo 
saggio non sarà effettuato. 

Penna anche la posizi 
del segretario della Uil Fpl, 
tonio Tarantino, che affOJ 
«L'operazione di ridimensi< 
mento delle strutture, così c1 
è stata disegnata. tiene conto 
lo dei bisogni delle singoli : 
fessionalità e non deJI'intefl 
collettivo generale che è ne 
sario per garantire il diritto 
salute. Si tatta di un'operazi 
di riposizionamento di pers 
e non di ottimizzazione del 
vizio. A Gallipoli, giusto per 
re un'esempio, con questa l 
ca scompare Pneumologia er 
re lì sono state impiegate rist 
umane e strumentali, ma si c 
de con estrema facilità>). 

"t;CISIJ?""""'"'" 

LaPetTac. 
·;a C~br~se: . 
:n :'tm{comenn 
e La gnerta per la Pet T. 
anl\'ll al çaPQlinea,. almer 

~~doYn~~ 
ricorsi dellà casa di eurli c 
tà di Lecce con i quali ave· 
chiesto l'annullamento de! 
atti con cui il Còìnune di C 
vallino aveva approv~to 
progelto,pèr la realizzazio1 
del Centro di medicina nucl 
are Calabrese autorizzando 
Centro a erogare .prestazio 
sanitarie con l'.)ltilizw del 
PetTac. · 
n tribunale amministr.ativo 
è prortnnciato; 1' altro ieri, 
ha accolto le tesi dei leg' 
del Centro Calabrese, Pi 
Luigi Portàfuri e Luciano A 
cora. Due le sentenze cbe s 
gnano un primo stop nel lu 
ghissimo contenzioso che l 
visto molte struttnre sanit 
rie della provincia batter 
per attuullare gli atti con 
quali ·sono stati assentiti 
realizzazione e il. funzion 
mento -def suddetto Ceno 
diagnostico. 
Con queste sentenze.si esci" 
dono, dalla competizione l! 
l'erogazione delle prestazJ! 
ni di Eet Tac, alcune strutb 
re sanita:çie _c:he non sono 3J 
poSitamente autorizzate all'· 
Sen:izio ili prestazioni di m 
dicina.nucleare. Questa le t• 
si dei legali accolta dal T. 
che ha sentenziato sulla mru 
canza di legittimità e di in~ 
resse di Città di Lecce a 01 
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Medici, tecnici e.inferrnieri 
sbloccate 2.500 ~unzioni 
V endola: "Incubo finito" 
Via libem.dal ministero: i nuovi contratti emnovincolati 
alsuperamentodel piano di rientro. "Subito i bandi" 

ANTONEUOCASSANO 

RRIVANofinalmenteitantoat..: 
esi rinforzi di personale per 
li ospedali pugliesi n presi-

dente Nichi V endola, e l'assessore 
alla Sanità; Donato Pentassuglia, 
hanno ufficialixzato lo sblocco di 
<!563deroghecheeranovincola
to al piano di rientro in cui si 
trovava la Regione nei mesi 
scorsi.Decollacosìilpianodel
le assunzioni <!014-<!015 dal co
stodipocopiùdi151milionidieu
ro.SoldicherappresentanounSUl'
plusrispettoalplafonstoricodesti
natoallaPugliadaiFondosanitario 
nazionale. 

Alle1146assunzioniautorizzate 
nel <!013, molte delle quali già in 
servizio. ora si aggiunge anche il 
pianodeirinforziperil<!014-<!015, 
ben più imponente. L'BO per cento 
delle<!563 assunzioni sarà sblocca
to immediatam8nte. mentre il re
stante 20 per cento sarà utilizzato 
dall'assessorato in futuro per coprl
recarenzenellespecialitàdiriabili
tazioneepnewnologia 

In concreto nei prossimi mesi ar-

Pentassuglia ha chiesto ai 
dgdelleAsl unreportsul 
pianoanti-listed'attesa "Se 
non funziona cambiamo" 

riveranno nei reparti degli ospeda
li pugliesi83 primari, 537 dirigenti 
medici, 31 dirigenti di area profes
sìonale-tecnica, 8<!7 tra infennieri 
e tecnici e 944 operatori socio-sani
tari. 

Circa il40 per cento dei rinforzi 
saràdirottatonellaprovinciadiBa
ri, visto che sono previste 478 as
sunzioni nellt.Asl alle quali vanno 
aggiunti i 344 nuovi medici e infer
mieri destinati al Policlinico e i 92 
arriviall'IrccsGiovanni Paolo n. Le 
altre 1600 assunzioni verranno di
vise tra Asl Brindisì (<!64), Bat 
(<!74),Foggia (<!30),Lecce (<!<!1), 
Taranto ( 383), Ospedali Riuniti di 
Foggia ( <!17) e Irccs De Bellis (60 ). 

Le Asl dovranno dare preceden-

re i bandi per le assunzioni. Di con
seguenza i primi concreti risultati 
del piano si potranno vedere solo 
verso la fine dell'anno. Ma l'anivo 
dei rinforzi permetterà di liberare 
le risorse presenti nel fondo j>er il 
tempodeterminato,finoadorasac
cheggiato dalle Asl per cercare di 
compensare le carenze di organico 
nei reparti degli ospedali. 

«È stato come scalare una vetta 
avendo spesso. la sensazione di es
sere vicini a un precipizio - ha af
fermato il presìdente della Regio
ne,NichiVendola-gliannidurissi
midelpianodirientrosonostatiun 
Impegno straordinario per chi am
ministra». Per il governatore sem-

"Mori dopo tre interventi chirurgici" 
20carnici bianchi indagati dalla procura 

SONOventiimediciindagatidallaProcuradiBariperlamortedella 
<!6enne Valeria Angela Lepore, agente di Polizia Penitenziaria di 
Toritto in servizio nel carcere di San Vittore a Milano, deceduta lo 
scorso 17luglio dopo aver subito tre inteiVenti ed ~e stata 
trasferita in trediversì ospedali. 
I sanitari iscritti nel registro degli indagati dal pm Fabio Buqnicchio 
per omicidio colposo, sono tutti coloro che hanno avuto in cura la 
paziente dalla notte dell'11luglio fino al giorno del decesso. La 
Procurainiziahnenteavevanotificatoundiciavvisidigaranziaai 
medici dell'ospedale Santissima Annunziata di Taranto. Poi, su 
sollecitazione della famiglia della vittima, ha esteso l'accertamento 
sulle presunte responsabilità anche ai medici dell'ospedaledi 
Manduria ( dovelaragazzaharicevutoleprimecure) e a quelli del 
Policlinico di Bari, dove è morta. A chiarire la cause del decesso sarà 
l'autopsia, eseguita oggi_. Domani a Toritto i fimerali. 

bra superata la paradossale sìtua
zionedi unsistemasanitariochesi 
è dotato di strutture adeguate, ma 
chenonhailpersonaleperfarlefun
zionare: ca siamo ritrovati ad ave
rel'artiglieriaenonaverel'esercito 
per combattere la guerra contro la 
malattia•. Soddisfatto l'assessore . 
Pentassuglia: •Spero che ·alllnizio 
della settimana prossima potremo 
sottoscrivere il riparto dei fondina
zionali per la certezza dellutilizzo 
dell'intera parte di ciò che ci spet
ta•. 

A margioe dell'incontro è stato 
ancheufficializzatoil via !ibera alla 
costruzione del nuovo ospedale di 
Taranto. La Regione ha sbloccato 
4,5 milioni che serviranno per la 

progettazione tecnica definitiva 
del nuovo San Cataldo, una strut
tura da 715 posti letto. n costo del
l'opera, che dovrà concludersi in 7 
anni, è di <!07 milioni di euro. 

Mainmattinata, primadellapre
sentazionedel piano assunzionale, 
Pentassuglia ha avuto tempo di 
convocareinassessoratotuttiima
nager delle aziende sanitarie pu
gliesi. A loro l'assessore ha chiesto 
di rimodulare le piante organiche 
in modo da avere entro settembre 
un documento che assicuri l'inte
grazione tra territorio, ospedali e 
cliniche accreditate. 

All'incontro,però,sìèparlatoan
chedelpianodiabbattimentodelle 
liste d'attesa. Su quella sperimen-

tazioneconclusa a maggio, costata 
·12milioni di euro evoluta dallaRe
gionf? per mantenere aperti alcuni 
reparti negli orarinotturnìsonoca
dute negli ultimi giorni alcune pe
santi ombre. n timoreècheioscan
dalosulleprestazioniaggiWltiVein 
Asl Bari emerso grazie alla relazio-
ne del ministero dell'Economia, 
possaallargarsiancheaglialtripro
getti regionali. Per questo l'asses
sorevuolefarepienachiarezza.~se 
Inirendocontochelecosenonvan
nobene-avevadichiaratoneigior
niscorsi-nonmilimitoaportarele 
carte in Corte dei Conti». Ierimatti
naimanagerAslhannopresentato 

Dalla Regione 4,5 milioni 
per la progettazione 
tecnica del nuovo 
ospedale di Taranto 

delle relàzioni che contengono ci
fre e dati sui risultati ottenuti dalla 
prima fase di sperimentazione. 

L 'unico dato diffuso fino ad ora, 
relativo all~l Brindisi, non è 
confortante: il47 per cento dei pa
zienticontattatidaiCupsièrifiuta
todianticiparevisiteedesami.«Se
gno-hacommentatolostessoPen
tassuglia - di problemi di appro
priatezza delle prescrizioni che an
dranno affrontati con i medici di 
medicina generale». Ora le relazio-
ni sono nelle mani dell'assessore. 
Entro la prossima settimana si sa
pràseequandocisaràunaseconda 
fase del piano di abbattimentodel
lelisted'attesa. 

I revisori dei conti: "Spese pazze anche a Lecce e Foggia" 
IBILANadelleAslpugliesifanno 

acqua da tutte le parti. Lo 
scandalodellespesepazzede

nnnciato dalla relazione del mi
nistero dell'Economia fatta in 
Asl Bari potrebbe allargarsì a 
tutta la Puglia.Non a caso negli 
ultimidueanniicontidellamag
gior parte delle aziende sanita
rielocalisonostatisonoramente 
bocciati. E il sistema dei control
li sui bilanci, a cominciare da 
quello deli'Ares, è stato deficit;a, 
rio. È quanto hanno confermato 
i revisori dei conti ascoltati dalla 
terza commissione regionale 
convocata dal presidente Dino 
Marino. 

Non erano solo i bilanci dell'A-

ma anche quelli di Lecce (nel 
<!01<!e<!013),Foggia(nei<!013} 
e degli Ospedali Riuniti (nel 
<!01<! e nel <!013). Fa peggio l'a
zienda barese, visto che i reviso
ri hanno espresso pareri negati
vi sugli esercizi finanziari del 
<!011, <!01<! e <!013.Parerinega
tivi che Repubblica ha già docu
mentato analizzando la relazio-
nemessaapuntodaiCollegiodei 
revisorisulbilancioAsldel<!013, 
bocciato come i precedenti. 

A tale riguardo va precisato 
che nessuna delle informazioni 
pubblicate da questo giornale in 

·meritoallarelazionedelCollegio 
è stata rivelata dal presidente 
dell'organo, Fabio Canuto. OuP.-

NEL MIRINO 
Il direttore generale dell'Asl di Bari 
Domenica Colasanto al centro _delle 
n,..r.,. ..... : ... L..- _.. ___ •- -- -•-' •· • • • 

ieri mattina dalla commissione 
regionale sulla sanità. 

li presidente della commissio
ne, Marino, accusa l'assenza di 
controlliregionalisuibUancidel
le aziende: «Appare evidente, 
non solo per la questione esplosa 
all'Asl di Bari, la mancanza di 
controlli e il ruolo dell'assessora
to e soprattutto dell'Ares che da 
questo punto di vista sembrano 
deficitari, cose che avevo già de
nunciato nella seduta del cmls.i
glio regionale del 3 febbraio 

. 2011 che suscitarono la contra
rietàdell'alloraassessore.Fiore~. 

L'emergenza sui conti delle 
Asl, secondo il consiqliere Pd_ è 

nalesulcontrollodigestionedel
le Asl. Ancora più duro il com
mentodiGianmarcoSwico,con.: 
sigliere di Forza Italia che per 
primoharivelatol'esistenzadel
la relazione del Mef sulle spese 
pazze in Asl Bari: cLa giunta sa
peva dei bilanci negativi, ma 
non ha fatto nulla per corregge
re il tiro. Che hannofattol'asses
sorato e la ginnta regionale a 
fronte di tutto questo? Nessun 
correttivo è stato posto, ma anzi 
c'è stata lareiterazione dei com
portamenti. Proroghe contrat
tuali senza gare, residui perenti 
passivifattipassareperspeseor-
rlinl'llrio .a],. li.,..,. .... À .... -----•--- -· 

2.563 PERSOHE 
Sono leassunzic 
previste nel piar 
2014-2015,1'80) 
cento delle qual: 
immediatament 
disponibili 

151MlUONI 
E' il costo del piar 
assunzionaledell 
Regione. le risor~ 
sono un surplus 
rispetto al plafon 
storico previsto n 
fondo sanitario 
nazionale 

40PERCENTO 
E'la percentuale d 
assunzioni che 
ricadrà nel 
territorio barese, 
tra rinforzi in Asl, 
Policlinico e Ire es 

207MILIONI 
Il costo del nuovo 
ospedale di 
Taranto. La 
Regione ha 
sbloccato l primi 
fondi perla 
progettazione 
tecnica 
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L'INFORMAZIONE 
IN CAMPO 
CON1RO IL CANCRO 

GlOV ANlVI V ALEIVJ'INI 

ILDIRITI'OaUasalute, diritto fondamentale nelsensopienodel 
termine, non ammette aggettivazioni riduttive. 

(da ·n diritto di avere diritti" di StefanoRodotà-Laterza. 
2012 -pag. 268) 

L.
lottaalcancroèancheunaquestionedicomunica

zione. Cioè di informazione, di linguaggio, di pr&
venzione. E perciò, quindici direttori di giornali ita

ani hanno accettato di rispondere a un questiona
n Fondazione "Insieme contro il cancro• che hà rac
coltolelorotestimonianzeinunvolumeintitolatollmale(inJ 
curabile (Intermedia editore). 

Istituita nel luglio del2013, l'associazione presieduta dal 
professorFrancescoCognetti,direttoredeiDipartimentoon
cologiadell'lstitutonazionaledeitumoriReginaEienadiRo
ma, è la prima che riunisce i medici e i malati o ex malati. E 
ora, dopo un anno di attività a favore della ricerca, della ria
bilitazione e del re inserimento sociale, la Fondazione ha de
cisodiestenderequesta"santaalleanza"ancheaigiornalisti, 
chiamati a comunicare nel modo piùrigorosoecorrettoi pr~ 
gressi scientifici della campagna antkancro. A cominciare 
proprio dall'usodi questa terribile parola, ipocritamente so
stituita di volta in volta da sinonimi più vaghi e allusivi. 

n primo messaggio positivo da rilanciare, dunque, è quel
locontenutoneltitolodellibro:ilcancrononèpiùunmale"in
curabile". Si può guarire e in effetti sempre più si guarisce da 
un tumore. La sopravVivenza a cinque anni è aumentata no: 
tevolmentenell'ultimoquarantennio,salendodal33%degli 
anni Settanta al 57% del2007 per gli uomini e al63% per le 
donne. 

n messaggio ancora piùimpottante, però, riguarda la pre. 
venzione,intesainsensolatocomeabitudinialimentariesti
li di vita, ma anche come esami clinici e controlli periodici. 
Quanto al primo aspetto, i •comandamenti" sonoottoecon
vienericordarli: no al fumo, moderai! consumo di alcol, segui 
la dieta mediterranea, controlla il peso, pratica attività fisi
ca, no alle lampade solari e attenzione ai nei o ai noduli, pro
teggiti dalle malattie sessualmente trasmissibili, no all'uso 
didroghe.•D40%deitumori-assicurailprofessorCognet
ti nell'introduzione al volume- può essere prevenuto se
guendo uno stile di vita sano•. 

Perquantoattienepoiallaprevenzioneclinica,aparteifat
tori ereditari, più tempestiva è la diagnosi più probabile ri
sulta la guarigione. I programmi P\)hblici di "screening"
dal seno per le donne aUa prostata per gli uomini, dai polmo
ni al colon per entrambi i sessi-sono lo strumento più effi
cace per individuare precocemente i sintomi e curare la mcr 
lattiaEpoic'è la cosiddetta "prevenzione terziaria" contro le 
recidive o le ricadute. 

Ma che cosa possono fare in concreto i giornalisti, e più in 
generale i comunicatori di professione, i>ercondividereque
sta "crociata"? Trattandosi di un diritto fondamentale come 
lasalute,l'impegnomediaticositraducenecessariamentein 
impegno civile. •La parola cancro va messa nel titolo, non è 
giusto mimetizzare la realtà•, raccomanda Ezio Mauro, di
rettore di Repubblica E Bruno Manfellotto, direttore dell'E
spresso. esorta: c Raccontiamo gli uomini e le donne che fan
no ricerca e sfidano la malattia•. Mario Calabresi, direttore 
della Stampa, avvene: •Le notizie che fanno troppo rumore 
possonopenalizzaresiailettoricheigiornali•.GiifaecoBian
ca Berlinguer (Tg3): •Lasalutedeicittadininonèil territo
rio per inseguire gli scoop•. 

In un campo delicato come questo, insomma, il sensazio
nalismo è quanto mai inopportuno e dannoso: le cure mira
colose non esistono, le aspettative o le speranze di guarigio
nenonvannoalimentatedalcinismoprofessionale.Ma,d'al
tra parte, sono da evitare anche la rassegnazione e il fatali
smopernonnuocereaimaJatieachilicirconda.Bisognafar 
prevalere, in definitiva, quello "spirito di servizio" cheè l'es
senza più autentica del nostro mestiere. 

Ma un richiamo alla responsabilità non può non riguarda
re anche le "fonti". cioè i sanitari e i ricercatori. Spesso il pro
tagonismoo lavanitàprofessionalesonoall'originedi notizie 
"gonfiate", di cui non sempre i giornalisti sono in grado di ve
rificare l'attendibilità. E dunque, se "santa alleanza• dev'es
sere,lalottacontroilcancrovacombattutatuttiinsieme,per 
sconfiggere quello che ormai per la scienza e per la medicina 
non è più un "male incurabile". 

(sabatO@repubblica.it) 
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' SANITA IN PUGUA 
LO SCANDALO DI BARI 

NON SOLO STRAORDINARI 
Esaminata solo 1 determina su 20 e 1 
delibera su 10: proroghe di gare 
d'appalto fuori controllo e conti in tilt 

P d e FI all'attacco: bilanci Asl 
bocciati dai revisori sin dal20 11 
Marino chiede una task force. Surtco: ma Vendola dov'era? FORZArrAUA Giammarco Sorico PD Dino Marino 

e BARI. Un esame dei. bilanci. gativi sugli esercizi flnanziari 2011, 
2012-2013 delle Aziende sanitarie pu:- -·2012 e 2013>>. Insoinma si è fatto un 
gliesi con l'audizione dei. presidenti gran baccano sulle prestazioni ag. 
dei Collegi dei revisori è stato fatto giuntive dei medici, «che si sono re
dalla commissione Sanità, presieduta gistrate nella misura di un punto per
da Dillo Marino (Pd). <<Non vorrem- centuale>>, mentre non si è posta at· 
mochelarelazionedelMEFsullaAasl tenzione alle lungaggini nelle gare 
BarifacciadaapripistaperaltreAasl>> d'appalto e al «business» che hauno 
ha spiegato Marino, accendendo i fari generato con la proroga di quelle sca
sui pareri rilasciati dai revisori dei dute. 
contiAslsuibilanciaparttredal2009. «Rileviamo che Asl come Bari per 
«La principale criticità riscontrata ri- tre anni di fila hanno ricevuto pareri 
guarda una notevole carenza nei pro- negativi sui bilanci. Che hanno fatto . 
cessi di revisione interna. Un esempio attacca Giammarco Surico (FI) -l'as
classico sono le sopravvenienze pas- sessorato e la Giunta Regionale a fron
sive rivenienti · spiega · dalla emis- te di tutto questo? Nessun correttivo è 
sione di fatture da parte dei fornitori stato posto, ma anzi c'è stata la rei
nell'esercizio fmanziario successivo terazione dei comportamenti. Prora
alla fornitura>>. In proposito, sull'Asl ghe contrattuali senza gare, residui 
barese «sono stati espressi pareri ne- perenti passivi fatti passare per spese 

ordioarie, e la lista è. lunga 1'fiCOra» •. 
Dal 2006, ricorda Surico, «sostengo 
che la decisione di costituire aziende 
grandi come quella di Bari e di Lecce 
fosse scellerata. Nell'Asl barese in un 
anno si sfornano 30 mila determine, 
2.300 delibere e 50 mila mandati di 
pagamenti. Come si potrebbe control
lare questo mare di atti? n collegio dei 
revisori, poi, effettua dei controlli a 
campione: l a 20 sulle determine e l a 
lO sulle delibere. È evidente che non si 
possa, per la grandezza dell'azienda, 
esercitare un controllo penetrante>>. E 
dinanzi a bilanci non certificati dai 
revisori «Vendola e gli assessori erano 
latitanti?». 

anni, J:ome quelle di Bari, di Lecce, di 
Foggia e dell'azienda ospedaliera di 
Foggia, dove sarebbe opporinno apri· 
re verifica costante sui controlli. In 
questo senso · aggiunge Marino . sa
rebbe utile che l'assessore Istituisca 
un coordinamento dei collegi dei re
visoriper avere unicità nelle azioni di 
controllo e per imprimere una vera 
cultura della contabilità alle aziende>>. 
Soprattutto, «appare evidente, non so
lo per la questione esplosa all'Asl di 
Bari, la mancanza di controlli e il 
ruolo dell'assessorato e soprattutto 
dell'Ares - attacca Marino - che da 
questo punto di vista sembrano de
ficitari, cose che avevo già denunciato 
nella seduta del Consiglio regionale 
del3 febbraio 2011, che suscitarono la 
contrarietà dell'allora assessore Fio-

re, mentre è evidente che su quella 
strada non si sono fatti grandi passi in 
avanti)). Per questi motivi <<bisogne
rebbe costituire una task force re
gionale sul controllo di gestione delle 
Asl». 

«Ci sono Asl e Aziende ospeda!iere 
in cui i revisori hanno dato parere 
negativo sui bilanci degli ultimi due 

Punta l'indice su Emiliano, in quan
to presidente della Conferenza dei sin
daci, il capogruppo di Forza Italia 
Ignazio Ztùlo. «I pareri negativi sui 
bllanci dei revisori sono stati trasmes
si con 85 verbali frutto di 20 mesi di 
lavoro in cui si evidenziavano le stesse 
disfunzioni rilevate sull'Asl di Bari 
anche dal Mef. Emiliano non può pen
sare di scaricare le sue responsabilità 
scadendo nelle· offese: si rilegga le 
leggi, riviva il suo operato e si renderà 
conto che quelle offese gli ritornano 
contro come un boomerang>>. 

IL PW10 CON l MANAGER ASL SARANNO RIVISTE LE PIANTE ORGANICHE. SUL 20'/, DECIDERÀ LA GIUNTA. PRIMO CONFRONTO ANCHE SUl PIANI DI SMALnMENTO DEUE USTE D'ATTESA IL NUOVO OSPEDALE DI TARANTO 

Via libera a 2.563 assunti nelle Asl 
Vendola e Pentassuglia: ok dal ministero, tuteleremo i livelli essenziali di assistenza 

e BARI. Al termine della riu
nioneconidirettorigeneraliAsle 
in vista della due giorni che si 
terrà a Roma la prossima setti
mana sul riparto defmitivo del 
Patto per la Salute, ieri l'assessore 
Donato Pentassuglta e il presi
dente della Regione Nichi Ven
dola hanno illustrato il piano per 
le assunzioni per il2014 nelle Asl, 
con le nuove deroghe autorizzate. 

Saranno 2.563 le assunzioni, 
con nnarimodulazionedelle pian
te organiche «d'accordo-con il ma
nagement,inmododaavereentro 
settembre nn piano che assicuri 
nn' offerta di salute in~ ter
ritoriale: si avvierà - ha. spiegato 
Pentassuglia · nn circm1o vfrtuo- · 
so che libererà anche spazi per i 
tempi determinati, oggi bloccati 
almassimadel50%». In pratica, le 
somme versate sul tempo inde
terminato (circa 150 milioni, ov
vero le risorse aggiuntive al ri· 
parto storico assegnato alla Pu· 
gita dal Fondo sanitario naziona· 
le) libereranno la Regione dal tet· 
to, ormai superato, delle assun· 
zioni a tempo (al 50% rispetto al 
2009). 

«!nuovi assnnti saranno distri· 
bulti Asl per Asl per assicurare 

-~ 
Il presidente Nichi Vll!ldola el"ass8SSOj8Donato PentassugJia 

l'assolvimento dei Lea>> aggiunge la certificazione dei conti realiz
l'assessore, spiegando che l'BO% zati con il piano di rientro. 
sarà gestito dalle Asl tramite mo- ·Sulla questione delle llste di at
bilità e concorsi mentre nn20% di tesa, Pentassuglta ha confermato 
riserva sarà tenuto dalla Regione, che i manager hanno consegnato i 
in modo da dlstributre le nuove report che saranno valutati nei 
forze sulle specializzazionipiù ca- prp5Sinii giorni. <<La situazione è 
renti di organico (pneumologia e a macchia di leopardo» secondo 
riabilitazione). n tutto grazie l'assessore, che ha ricordato 
all'ok arrivato dal Mef proprio l'esempiodellaAsldiBrindls~do
nelle scorse ore, con l'intesa sul . veil47% deipazientirichiamatia 
programma operativo sanitario e casa via telefono per anticipare le 

visite ha rinunciato all'anticipo. 
<<Bisognerà lavorare sulle appro
priatezze delle prescrizioni da 
parte dei medici di base>>. 

<<Erano già partite le procedure 
per assumere nellè Asl pugliesi 
circa 1200 nnità, tra medici, in
fermieri e dirigenti amministra
tivi; ora il Piano che è stato sbloc
cato dal Ministero dell'Economia 
ci consente di assumere, trail2014 
e il2015 altre 2563 unità>> ha spie
gato Vendo]a. «Usciamo fuori da 
nna condizione di apnea. Ci li
beriamo da qnesta strana e pa
radossale situazione, per cni, di
nanzi ad unamodernizzazione po
derosa del sistema che abbiamo 
compiuto, non avevamo il perso
nale per poterla valorizzare com
piutamente>>. 

n sistema s~~o pugliese, 
secondo Vendola, 

1

(<ha conosciuto 
l'impegno, anche durissimo, del 
Piano di rientro. Abbiamo fatto 
bene i compiti a casa, ci è stato 
riconosciuto dalla Corte dei Conti 
e dal Ministero dell'Economia. 
Oggi, possiamo dire agli annua
lati e ai cittadini puglies~ che do
tiamo i nostri ospedali non solo 
delle migliori tecnologie e delle 
migliori strutture, di sale opera-

IL CASO BARI D'AMBROSIO LETTIEÌII: IL GOVERNATORE GIOCAVA ALLA ROULETTE SUGU ASSESSORI E l BILANCI ERANO FUORI CONTROLLO 

Forza Italia: subito commissione d'inchiesta 
«Emiliano alla Conferenza dei sindaci Asl non ha fatto nulla. Da Nichi scaricabarile» 

e <<Vendola continua a prendersela con i 
medici senza fare l'analisi approfondita, da 
noirichiesta,sulledinamichechehannopor
tatoalloscandalodell'As!Bari>>.Asostenerlo 
è il capogruppo FI Ignazio Ztùlo, durante 
lUla conferenza stampa insieme ai consiglie
ri regionali Aldo Aloisi, Maurizio Friolo, 
Luigi Mazzei, Antonio Sdanaro, Giusep
ue Piea. i] sinrJ;::~t•n rli MnnnnnH 1<"-..;J.;~ n-

trasmettere le proprie valutazioni. Ma non 
solo: i poteri in esame sono tanto incisivi da 
prevedere la facoltà di esprimersi sulla no
mina del direttore generale dell'azienda sa
nitariafinoapoternechiederelarevoca.L'ex 
sindaco di Bari,a questo proposito, fafmta di 
cadere dalle nuvole come se il ruolo ricoperto 
fosse marginale e lo seguono a ruota anche i 

-· .. ··--

caso di istituire una commissione di inchie
sta per la sanità e verificare l'attività di tutte 
le aziende>>. <<Addirittura· ha aggiunto Aloisi 
- premiano i direttori generali che hanno 

, concorso allo sfascio». »ll tutto <<mentre ai 
cittadini si chiede il pagamento di tasse da 
capogiro», ha detto Scianaro. <<Mentre il go
verno Vendol::~ PinNnT~ ~n.:. .... n .. ln4+ ... ~--

torie messe a norma e di mac
chioari moderni, ma finalmente 
torniamo ad assumere personale. 
Mancavano fJglll"e specialistiche 
e primari Oggi questa strozzain
ra finisce e si ricomincia a re
spirare. Tante volte -ha spiegato 
il presidente della Regione - il 
blocco del turn over l'abbiamo 
percepito come una barriera 
all'esercizio del diritto alla salute 
dei cittadini, oggi comincia un'al
tra storia. Una storia che conti
nuerà ad essere fatta nel segno 
della razionalizzazione e centra
lizzazione delle spese, della so
brietà e moralità nei modelli di 
governance e della centralità del
la domanda di salute nell'orga
nizzazione sanitaria>>. 

A margine della conferenza 
stampa, è stato sottoscritto il di
sciplinare per l'avvio della pro
gettazione del nuovo ospedale di 
Taranto. <<Abbtamo firmato - ha 
detto V endola -le prime carte utili 
al progetto definitivo del nuovo 
ospedale di Taranto. Un ospedale 
per cui sono impegnati 207 mi· 
lioni di euro, che costiinirà uno 
dei più importanti poli sanitari di 
tutto il Mezzogiorno». 

b.mart. 

San Cataldo 
via alla gara 
( 4,5 milioni) 

e «Dopo avere seguito passo 
passo come presidente della 
Commissione Lavori pubblici, 
sono particolarmente onorato di 
presiedere alla sottoscrizione del 
disciplinare tra Regione Puglia e 
Asl Taranto per dare il via alle 
procedure di gara per le attività 
di progettazione teculcadel Nuo
vo Ospedale di TarantO>>. Ad an
nunciarlo è stato l'assessore alla 
Salute Donato Pentassuglia, che 
ieri insieme al presidente Ven
dola e alla dirigente del Welfare 
Annamaria Candela ha sotto
scritto l'atto conseguente all'Ac
cordo di Progranuna Quadro 
«Benessere e Salute)) per attivare 
tutte le somme stanziate alla pro
gettazione del nuovo Ospedale 
«San CataldO>> di Taranto. 

n primo disciplinare consente 
l'attivazione della prima tranche 
di 4.5 milioni in favore della Asl 
per darecoperturafmanztaria ai 
lavori di progettazione tecnica: è 
già pronto lo schema di Bando 
con il relativo capitolato, per da
re inunediato avvio alla proce
dura di gara per affidare i la
vori. 

<<Prosegue, con questo disci
plinare - ha dichiarato l'asses
sore Pentassuglia - l'impegno 
chtaro della Regione Puglia a 
modernizzarelareteospedallera 
e ad accrescere i luoghi di ec
cellenza di produzione di presta
zioni sanitarie, e non potevamo 
non cominciare da Taranto per 
la ferma volontà espressa in ogni 
atto di questa Regione di risar
ctre nna terramartoÌiata stù pia
no ambientale dalle scelte ope
rate 1n troppo decenni, una terra 
ancora impegnata nella ricerca 
di nn equilibrio tra salute. la
voro, economia ma che ha scelto 
chiaramente di non barattare 
più la salute dei suoi figli con le 
prospettive di crn.c;:~it:1 n,.n"' 
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Allanne sanitario 
Il virus Ebola avanza 

tragedia in Africa 
((halia al sicuron 

• Ebola avanza, il contagio si dif
fonde rapidamente- più dei tenta
tivi messi in campo per circoscri
verlo- e la "catastrofe", in Africa 
occidentale, è dietro l'angolo. L'Or
ganizzazione mondiale della Sanità 
lancia l'allarme e chiede la mobili
tazione internazionale, mentre cre
sce la paura anche in Europà e ne
gli Stati Uniti. Margaret Khan, diret
trice deii'Oms, è volata a Conakry 
per un vertice con i presidenti della 
Guinea, della Sierra Leone e della 
Liberia- i Paesi più coinvolti- e ha 
awertito senza giri di parole: "Ebo
la avanza più velocemente degli 
sforzi per controllarlo" e le conse
guenze "possono essere catastrofi
che in termini di vite perdute" e del 
"rischio elevato" di propagazione 
ad altri Paesi, anche perchè le forze 
«schierate>> in campo a livello na
zionale e internazionale sono "tri
stemente inadeguate". 
Per questo si pensa a un piano da 
100 milioni di dollari e il prossimo 6 
a~osto si prepara una riunione 
d ur~enza per "valutare le implica
zio m internazionali dell'epidemia" 
che, con i suoi 1.323 casi, 729 dei 
quali mortali, è la peggiore nei 40 
anni di storia del virus. 
La maggior parte degli esperti · 
esclude che il contagio ,P.Ossa ol
trepassare Lconfini dell Africa e ap
prodare in Occidente, ma la diret
trice deii'Oms sottolinea che il vi
rus "ha dimostrato la sua capacità 
di espandersi attraverso il traspor
to aereo, contrariamente ai prece
denti". Difficile invece che la febbre 
emorragica possa arrivare con le 
carrette del mare dei migranti. 
"Ebola è una malattia difficilmente 
trasferibile, si trasmette con i fluidi 
e si manifesta in tre giorni, e quindi 
un caso conclamato non può arri
vare con un barcone, è molto diffi
cile". rassicura il ministro della Sa
lute, Beatrice Lorenzin. 
Ma Ebola fa paura. La Farnesina 
diffonde un warning sul sito Viag
giare Sicuri in cui ricorda che in 
Sierra Leone è stato dichiarato lo 
stato di emergenza e sconsiglia "i 
via~Qi non necessari" e raccoman
da at connazionali di non recarsi 
nelle zone colpite dall'epidemia". 

PARABITA 

Senrizi medici 
Attivata 
la nuova sede 

e PARABITA. Nuova sede per il 
servizio di guardia medica. Gli uf. 
fici del presidio sanitario sono ora 
ospitati in un'ala al pianterreno del 
municipio, dopo i lavori di ristrut
turazione e aqeguamento funziona
le a carico della Asl. I locali sono 
stati concessi in comodato d'uso i 
gratuito dall'amministrazione co- : 
munale guidata dal sindaco Alfre- ' 
do Cacciapaglia al Distretto so- ·· 
cio-sanitario di Casarano per 15 an
ni, e la sede più ampia rispetto alla 
precedente consentirà un migliora
mento dell'offerta per la tutela della 
salute. degli utenti. n servizio di 
guardia medica è attivo nei giorni 
feriali dalle 20 alle 8 del giorno suc
cessivo e dalle 10 della vigilia alle 8 
del giorno successivo alla festività. 
n consultorio familiare è aperto la 
mattina da lunedì a venerdì (ore 8-
13.30) e il pomeriggio (di martedì e 
giovedì) dalle 15 alle 18. Attivo anche 
il centro prelievi, lunedì, mercoledì 
e venerdì: dalle 7.30 alle 8.30 per i 
prelievi; dalle 9.30 alle 12.30 per le 
prenotazioni e dalle 11.30 alle 13.30 
per il ritiro dei referti. [da.gr.] 

l 
l 

l 
l 

l 

l 
l 

l 

l 

l 

l 



1IA naMfZZOGlORNO ' lA GA1:zE Sabato 2 agosto 2014 

Pubblica amministrazione 
Sisto (fl): nella rifonna 

più ombre che luci 
• "Più ombre che luci: va preso atto 
che il decreto legge è diventato uno 
strumento a incastro variabile, con uso 
dell'art. 77 della Costituzione assoluta
mente intollerabile. Basta con i decreti 
omnibus che offendono la Costituzio
ne e il Parlamento". Così il deputato di 
Forza Italia Francesco Paolo Sisto, 
commenta la riforma della Pubblica 
amministrazione. 
"l decreti 90 e 91 -osserva- si rincor
rono nell'impossibilità delle Camere di 
controllarne i contenuti. Questo con
sente di infilare di tutto e di più nei lo
culi più riposti della pubblica ammini
strazione e della politica. Mi meraviglia 
- prosegue - che il Presidente della Re
pubblica li abbia potuti sottoscrivere. 
Mentre tutta l'attenzione della politica è 
concentrata sul Senato, tra canguri e 
ghigliottine, ci si distrae da pesanti vio
lazioni di parametri costituzionali. Se 
qualsiasi altro governo avesse previsto 
assunzioni a tempo determinato nella 
P.A. tramite "selezione pubblica" o la 
possibilità di pagare un compont;mte 
dello staff di un sindaco quanto un diri
gente, senza averne i requisiti, sateb
bero saltate le Aule. Invece- insiste Si
sto- ormai si tollerano queste anoma
lie come se fossero un prezzo stabilito, 
da pagare per l'assenza di compiuta rl
flessione. In questo decreto legge c'è 
un accanimento inspiegabile contro 
una serie di categorie, dai dirigenti del~ 
la P .A. ai segretari comunali, agli avvo
cati del Pubblico; si eliminano i Tar co
me fossero caselle della Settimana 
enigmistica da barrare, si sopprimono 
enti che funzionano, come le Camere 
di Commercio. Il disegno di fondo è 

' stabilire che tra lo Stato-re e il cittadi
no-suddito non vi siano ostacoli. Que
sto non è quello che la Costituzione ha 
previsto e voluto. Ancora una volta, il 
presto si dimostra nemico del bene, e 
noi teniamo più al bene che al presto". 



l. PATTO SAI.Ult 

• «Entro pochi mesi altri 
2.563 tra medici, infermieri e 
dirigenti amministrativi porte
ranno un sollievo significativo 
al nostro sistema sanitario re
gionale». Lo ha annunciato ieri 
il governatore della Puglia, Ni
chi V endola, presentando a Ba
ri con l'assessore alla Sanità, 
Donato Pentassuglia, il piano 
di assunzioni 201412015. 

Il personale assunto sarà co
sì ripartito: 478 unità alla Asl 
di Bari, 264 alla Asl di Brindi
si. 274 alla Asl della Bat, 230 
alla Asl di Foggia, 231 alla Asl 
di Lecce, 383 alla Asl di Taran
to, 344 al Policlinico di Bari, 
217 unità sono, invece, destina
te agli ospedali riuniti di Fog
gia, 60 al De Bellis di Castella
na, 92 al Giovanni Paolo Il di 
Bari. «Si tratta di 2.563 dero
ghe per un costo di !51 milioni 
482mila euro che si aggiungo
no alle 1.146 dello scorso anno 
- ha sottolineato l'assessore 
Pentassuglia - che ci consento
no di dare le prime risposte a 
un sistema imploso per la man
canza di personale. Ceno, que
ste assunzioni non risolvono la 
questione, perché le carenze so
no molte di più, ma oggi (ieri 
per chi legge, ndr) quando ho 
incontrato i direttori ho confer
malo questo biennio con questi 
numeri, dando l'autorizzazione 
allo sblocco dell'SO%, mentre 
un 20% servirà per implementa
re alcuni servizi>}. 

Sullo sblocco delle assunzio
ni il presidente Vcndola ha ag
giunto: «Con il Ministero del
l'Economia che ha riconosciuto 
in maniera ufficiale gli sforzi 
che la Regione ha tenuto nel 
corso del piano di rientro oggi 
siamo in grado di dire che incu
bo è finito. Siamo in grado - ha 
aggiunto - di uscire dall'apnea 

2 gosto \ \sabato_:~~ 
~ 

Sanità, via libera alle assunzioni 
ecco le ripartizioni per ogni Asl 
Medici, infermieri e amministrativi: pronti 2.563posti 
Vendola: «Comincia· 
un'altra storia, ora 
il sistema santtario 
tornerà a respirare» 

Pentassuglia: 
«Questa è una 
prima risposta 
ma non basta» 
in cui sistema sanitario ha vis
suto, di liberarci della strana e 
paradossale situazione in cui 
non avevamo il personale per 
dare valore alla modernizzazio
ne poderosa del sistema, della 
sua struttura ed infrastruttura. 
Abbiamo imparato tante cose 
nel corso di questo tragitto. 
Oggi mettiamo un punto fer
mo che ha a che fare diretta-· 
mente con l'esercizio del dirit-

·t. PilliiEt m 
Banca Carime dona 
arredi e suwellettili 

{Xl' le aule ~lle carceri 
di Bari e Taranto 

to alla salute». 
Per VeÒdola. ora «Comin

cia un'altra storia. Naturalmen
te iniziarla non deve in nessun 
caso significare tornare indie
tro rispetto all'andamento ed al 
percorso intrapreso da qualche 
anno. La razionalizzazione e 
centralizzazione delle spese, la 
sobrietà nei modelli di gover
nante e la centralità della do-

manda di salute nelle politiche 
sono tutte scelte cbe confermia
mo. Con il piano di rientro -
ha ricordato V endola - è stato 
come scalare una vetta avendo 
spesso sensazione di essere vi
cini ad un precipizio. Anni du

. rissimi che sono stati d'impe
gno straortlinario per chi ammi-
nistra, con un corpo a corpo 
tra risorse scarse e diritti dei 

cinadini. Oggi il Ministero dell' 
Economia certifica la correttez
za dei nostra conti. La Corte 
dei Contì certifica che siamo 
in attivo. e che l'attraversata 
nel deseno non ha ponato a 
violare diritti dei cittadini e de
gli ammalati, che insomma 
l'economie non sono state rea
lizzate a scapito dei livelli es
senziali di assistenza». 

l numeri per voltare pagina 

• Si è svolta a Bari, presso la sede della Re
gione Puglia, la presentazione del progetto di 
Banca Carime legato a sostenere le attività so
ciali delle comunità penitenziarie delle Case 
Circondariali di Bari e di Taranto. 

me, infatti, ha donato arredi e suppellettili con 
le quali sono state allestite due aule didattiche 
in cui si svolgeranno interventi formativi dedi
cati ai detenuti. L'allestimento delle aule per la 
Casa Circondariale di Taranto è già pronto al
l'uso e per quella di Bari è in fase di ultimazio
ne a seguito della prevista ristrutturazione in 
corso. L 'iniziativa rappresenta il primo esem
pio di collaborazione fra Banca Carimc e l'Uf
ficio del Gru:ante regionale per i diritti dei dete
nuti. 

A presentare il progetto insieme al presidente 
del Consiglio Regionale, Onofrio Jntrona, sono 
intervenuti per Banca Carime, il direttore gene
rale Raffaele Avantaggiato ed il direttore delle 
!Usorse Umane Mawu Magistro. Banca Cari-

ci sono. <{Abbiamo lavorato co
me era giusto per giungere a 
voltare pagina e oggi - ha con
cluso Vendola - ci siamo: i 
1146 innesti autorizzati nel 
2013 ed i 2563 per gli anni 
2014-15 sono un passo in avan
ti straordinario che consente al 
sistema sanitario pugliese di ri
prende a respirare». 

Ma ieri mattina, oltre allv 
sblocco delle assunzioni, l' as
sessore alla Sanità pugliese. 
Pentassuglia. ha parlato anche 
della situazione delle liste di at
tesa nel corso di un incontro 
con i direttori generali delle 
Asl pugliesi. L'esito lo ha spie
gato lo stesso Pentassuglia par
lando con ì giornalisti al termi
ne della conferenza stampa di 
presentazione del piano di as
sunzioni 2014/2015. «Ho chie
sto un report che mi è stato 
consegnato oggi (ieri per chi 
legge, ndr) per valutare l'impat
to dei 12 milioni di euro che 
la Giunta ha messo a disposi
zione per abbattere le liste di 
attesa. Il repon - ha spiegato 
l'assessore - sarà oggetto di va
lutazione. territorio per territo
rio. nei prossimi 3-4 giorni per
ché' si possa valutare ogni tipo 
di soluzione e dare. alla ripre
sa dopo le ferie, risposle utiliz
zando tutto il plafond di ri>or· 
se. Nel frattempo è !:>tata g.ìà 
avviata l'interlocuzione con i 
medici dJ medicina generale 
perché ci sono casi come quel
lo della Asl di Brindisi. do\ e 
il 47%-· dei richiamati a ca-.a 
via telefono per anticipare k 
vlsite ha rinunciato all"antlcJ
po. che sono segno - sottolinea 
l'assessore - di problemi con k 
al?propriatezze delle pre-;cril.ìt,-
DI». 
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